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dìi Ci' 

Abbìatìio già espresso abbastanza 
ctìiaramente ia nostra opinione circa 
le due can;j]datnre,./he SI combattono 
nel M^gio di Thiene,;;e;il cui bailofi 

. taggio avrà Ju^gò domani', perchè 'ci 
: fosse d'uf pò di ritornarvi sopra, se nou 
ci costring-ìssero a farlo gli avversarli 
del Broglio cogli art|zii,cteÌDpieganS 
RgW^^.%4ere, la mente degli eiettori: 

Vero'#006ia'considerazione poli
tica di'^tì^Wmo come îli Broglio non 
può essere rilevata dal patcociniodi 
alcuno, più di quellocìie perse stessa 

M ^ia^.jè; può menomarsi pê U atlac^ 

:^^b!^di:chÌ,^jncornpétènteà^fadìcffnf 
i meriti e, la dottrina. Ma succede per 

,lo appunto che non pctendolo.ai.taccare 
da: una parte vi. ha chi/si ; .̂ sforza dì 

, riuscirvi dall'aUra, e di far parere il 
%0g]io,.dl?f0rsp,%qatìllo1he è. 

• Gli avversarli del Broglio cercano iìl 
p)*ésorifarlo-cetile UDO "che abbìa^bat-

' tufo alle porte di molti collegî  ̂ sp|-^^ 
rano di m^|Jerloia discredito, qSliS'? 

ĉ cae!,; un;-reietto. 
Q ^ se vi;è uii;uarhb, dh ,̂ pur avendo 

ad. ocpre^lj mSiaao ricevuto, non vo-
..lesse tuttavia sagrificarvi. le proprie 
coDvinzioni, egli è certo il Broglio, la 
cui recente fran.chezza,:che gli altri sono-
ben lungi dallMmitare, in una questione 
deiJtJatissima, e assai importante per 

-TavVètìire politico del nostrc^paese, gli' 
valso la perdita del suffragio di,quegli 
elettori, che altrimenti non avr-ebbero" 
mancato di rinnovarglielo; Percbelf 
Broglio non tiene in tasca programmi 
di^^cccaslM; i suoi profó®: studia 
politici, le sue conyinzionFi frutto di 

m ^ * . JRarà^a, gliene dettarono W 
che il leLpcìDio di unsmcÈ&o e S 
rate non gli farebbe mai nascondere 
0 travisare. ' 

> L _ fc 

In quanto poi all'ayer battutó-àlìè 
porte di mojti collegi{è^astnpirsì'di 
tanta improntitudiDe,' o^piiittosto b P 
sogna sorridere pet ìs l i^a i quali ho^: 
che s! ode muoveiVcpjQUo4l '̂Broglia 
una tale accusa. Ddlìe bocche di coloro 
1 CUI candiditi,hai3,i;o battuto, |Special-̂  
Bpte nei Veneto, a tante p & , cM 
si a^cquistaroho,l̂ adtonOfflasia di can-̂  
didati òwmòw5. 

Ma chi può indovinare al giorno 
d'oggi fin d̂ yti arriyanoStlf^faccie..,-.! 
franche.4\ taluni "}••-•'••'•' 

• Intanto allÊ  vigilia della pròva deS 
nniliva crediamo utile riportare ciò che 

..scrive la Perseveranza sopr^ questa 
elezione: 5 ^ 1 

<):;^e,neLCpliegip,Ji Thiene la mag-
gioranzaf<deg!i elettori è contraria,ai 
priftcipiì governativi, vdeve eleggere 
l'AIviàiV trovèrnh^esso';tìil"^Ìf)ulàto' 

:Ìche voterà costantemente contro tutte 
Hilproppste ministeriali, buone 0 .catr 
.̂ iŷ :̂.ê  appoggerà, invece tutte le rnpf 
ziònìcfie partono dalla Snistra. L'Alyisi. 
dimostrò hellépassatel?gisl tnre,qtiandó' 
•sedeva alla Camera pelCoiìègìo di Feìtre 
She a questo modo soltanto egli intenda 
r esercizio del mandato di deputato j-: 
opposizione sistematica, inflessibile V 

•r^*if"\ f' 

ottenere risultati negativi. 
« Se inveci?̂  cMS" noi crédiamo, là' 

• • ' I ' ' I ^ ^ ' ' ' 

maggioranza degli elettori di Thione 
non professa queste.teorìe, le quali, se 
prevalessero, disfarebbero, J'iLaljaiis^J 
essa crede alla necessità che la libarla 
mf-sìà SCtìffipaltótà dali;̂ drcline, cĥ ^ 
li" Govcriib sia forte'e rispettato, allora 
deve scegliet&.il.Brodilo. i 

ff TraJÌAlvisir^jl Broglio G':è"la dìji.. 
fòrenza che corre tra uil ipgegoo tor-
bido; e confuso e un ingegno lucido Q 
sicuro, tra una adorazióne cieca delle 
astrazioni e uoa pratica lunga e proficua 
4egli affari, tra le apparenze e la realtà. 

' <t:L'Alvisi .è, un -SO£natore,Jl Broglio 
uno de' piĵ  .dotti.ed esperti statisti che 
jìósseggf Titalia •vrAlVÌ?i ha colle sue 

il.' 

M-l'n 

^ i . . 

Roma, a meno che non si voglia for-: 
,tificarla un po'alla-"lontaua, cioè a 
.Civitavecchia e lungo tutto,. il .jitorale!,'' 
;il;;chè'sàrcbbe giustissimo. 

. Ciò ;è: tanto più YCTO iii qntìhto che 
il solo nemico che possiamo temere è 
ìla^Francia, e non oggi, ma quando 
•avremo potuto prepararci,.e^DOuJanto 
dalla parte di terra!,,;,almeno.:per.ciò 
che riguarda Roma e;la questione ro-, 
màna, ma dalla p&rte di mare. Del 

:̂ r(Sto io non vorrei, che spiogesŝ mo 
Jrpppo, qUr6̂ q̂uqs|§".n̂  

ltfiria',''ch^iìM 1^^ necessita ^^questa.jiosti'a smania di rifare tulto^ 
del paese, ai postolatT'tllìa logica, alla ciò che riguardar esèrcito; avere W 
bontà intrinseca del e'leggi in discus.r P^og^anima, che è quello di rifî rmare 
siooe, ma mira solo ad abbattere,,à •l'Ordinamento militare, non significa 

^crearsi.nella Jintasia nemici e guerre 
a cui oggi stesso si debba provvedere; 
con pr&iiipitatì ^oi:dinàm^hti!,;E:questcÌ 
mi pare anche il concetto del ministro 
Sèlla gusrra,, nelMquale del resto il 
paese semt>rìfc,̂  avere sufficiente fìduGia|, 
'vSi conferina che nell'ultimo con'ci-̂ ' 
stòrÒ^per11 provviMWGJiiéke'WVs^ 
ha* fironunzìata un' allocuzione, m cui' 

.siv:aĉ gliò::lW'Ì?iC!p;ilajê  cohìrojtS^ 
veruo e il Parlamento italiano cAe.uwol 

, • ^ 0 . • ^ ^ ^ - - L " I 

dare guarentigie né volute né accetta-• 

'bili, per che ipocrite. Queste jDàròle sonò 
tesiSali^ ma è certo altresì òUè'lì Papa^ 
espresse la volontà cbe l'allocuzione 

. • • I • ; : ' » , . . ' - T - ' • • , i i . . • _ . , • • ! • . 1 . '•:. -, 

rimanesse ..come cosa privata, è. nes-̂  
surfó degli òrgani deLJaticanó'la di-' 
vulgasse 0 la facesse conoscere ali e-
stero. Vósliùno, a quanto sembra, che 

i f e r j ^M^to itah.no SI vji^cpii,i^lla, 
'MMÈ J(|ncessipi^i„^p|rchÀ„per loro, 
?è sempre tauto,,dì: guadagnato, almeno 
nella pubblica opinione, la quale ricn-
noscerà, essi'Idicono, come anche gli' 
empi sieno costretti a curvarsi davanti.. 

:•:<••.-••'- "S*,^!{>Lv..i.-r,,ii-

t(l/£?,,.Q/̂ (fi5aA îa.ltra vi posso 
darei per'testuale. ' 

Anche'òggi il ToScanélli ha voluto 

I-' ^ • ^ • ^ i i i : 

il passato.'Essa sente tutta l'impor
tanza della legge che si discule, e'seb-
bpe,X,sedulpJurino cinque ore i messaggere della carica di S â-

• k j I 

Se in certe sfere una buona voltasi 
badas56/a,me, considerato che 1f*co-

4 » > 

V 

.^^^^U\ 

• ^ 

teòf iè' 'finànziiriè tante "volte 'alla Ca-
mera provalo che scambia le sue fan-
tasie. .coi fatti, Ur Broglio è uomô :,eilu-, 
calò alla scuola, più realista del mondò,̂  
péllà'degli Inglesi; l'Alvisi è utì uòmo, 
la CUI fama non ha saputo escire dalla 
cerchia ristretta della chiesuola polilfca 
che lo sostiene,,jl Broglio è noto fuori 
djltalia^^a tutti i più colli uomini delle 
nazioni civil!. 

« Ripetiamo: tra l'AWm e il Broglio 
l̂i elettori ooĥ '̂ppsspno esitare. 

*«'« Se vogliono"il Trionfò, della libertà 
nell'ordioe, so, credono che la condotta 
delle fiGcèhde pubbliche spetti di diritto" 
ai pm illustri, devono votare pel Broglio; 
se stimano invéce eli e le opposizioni; 
rabbiose e sistematiqhejiovino al paese,̂  
j che ,UQ,,cìttadinò qualunque, può. as
sumere il manto 'di| legislatore, votino' 
pure per r Alvisi.» 

una m3teria||anto ingrata, pure:,,|5̂ àtp:I 
^ tenzione degìif/̂ ÓnOróVoli i profonda. 
• Sul finire della seduta anche Tono-
revole Crispì volle proporre un emen-
damento Jlquale per essere.ccmpresp, 
ebbe,,bjsogno di uno svolgimento ab
bastanza lungo. Egli passò per Una tra
fila dì paure davVerolhcomr.iatibili' con 
Taudiciadel partito di cui è capitano^ 
'in.̂ sostatìza il suo .emeî damf̂ nto tonli 
.deva a, restringere^squella libertà che 
pare non sia più libortà perchè la sv 
'vuol dare alla Chiesa. Ma anche lo 
svolgimento dato a nulla valsf, e, la, 
,XÌamera fiQalmente yptòa grande mag '̂ 
!gioranza l'arflSiB. 
f:tó|Ìtf|ìolitica nulla di nddvo-M gi-àndi 
avvenimenti teste compiutisi e rattuale 
situazione àe\\'Ì Francia fanno stare in 
•tipa,guardinga attenzione l'Europa ch|. 
presenta:̂ %uove, complicazioni é'̂ ltor^. 
vede mioVe guerre, T— Ognuno VI si 

daco .di,MoDselÌce volano .desolate, ri-
tenuto che :ir^formare una Giunta W 

Hr" '^ 7 

^ • \^ 

iNel Collegio di. Tbiene v'Wbal-
lottaggio J i JlmilirBrcgltó 
e qijèsl'ulìimó prevale per una decina^ 
di voti. 

«Dopo il molto parlJire che nell̂ i,; 
stampa fu fatto di quésta elezione, noî  
avrtmmo creduto cho wis i iMì do
vessero essere diversi. In sostanza, nella 
gara the ora e accesa tra il Br{?,g],io 
0 i'Alvisi, non v'haohauii^argottiiiito^ 
solo, il quale possa consigliare li elet
tori a votare per I'Alvisi. 

rompeire unCTancia in favore del prin-, 
^ 'ìella^jniop4.,^l|e^^,due^ società 

':*'e''giosa:e;;,civiIe, a p,rpppsito M^,^ 
tìcelo 15 .delia legge,,delle garanzie s'ché 
t à libera facoUraì 'Clemdi'tenlf 1̂ iû  
hiotiilluìtavia'l'articolo, a cui erano 

^stati prppjsU molti emeqjlamenti passò 
senza modificazioni.. ' ' S/ 

prepara eccetto, che u nostro Go
verno, il. quale invece di armare, ar-
uiaré, armare comete la parola d'or-

..dine, sta studiando;,il,modo..^dii;oi'di* 
'"namento,deiresercitò; non pfìnslGdo''Ò 
'priM di'arrivare air^r^itìffiéiato'^^è 
l'uopo fófse passare per una scompo
sizione od almeno per tali movimenti 
,#r̂ Jf̂ S5̂  -^ssppp, che tristamenjps^u;̂ ; 
fluire almeno per alcuni mèM''sullo 
Statò'(ieirekèrcitò^^ Desidero ^ f 
gli avvenimenti mi contrad(3icano e che 
le mìe previsioni vadapo errate I 

twr^mf^^ 

':-^;^^. 

P^'y•^A mm^Sm. 
:.,r.'>^. 

t'^^V*^*--^-
ir^rw 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
'••• • i • ff^')f-;-i 

Firenze.. 1Q m^r^p.^. 
idea eoe sembra aver preso piede 

in questi giorni di' fortificar Roma è; 
una deile.tpleesagerazionidel senti--' 
mento che prevale oggi, che epa sia! 
.più possibile starî ^sicurivin casa "prp^ 
priâ  senza formidabili mem Ai difdsf' 

|:e' di óflfoàa. Pur troppo la guerra frafi-' 
co-pruàsiana ha desiata una generalo 
apprensione, eal perfezìonairieulo del 
m e p di guerra hr'rive)9ipfi|à .nostra 
inferiorità. Ma se era facile a cora-
pr6ndersiMa:necèSUà^di1orlifilfefó-
riuo, esposta ai primi attacchi dello 
Straniero, non, si può dire lo stesso?di'i 

La Camera ha^oggi trovato mezzol̂  
p frapporrer nuovo indugio alia fine 
della discussione sul secondo titolo della 
oramai famosa legge solle guaOTVIgiet, 

,|,vuta larp^roJa,i'pnorr.Tp^Càuellt re-ì 
"ClamQ,,,dalla Camera il dirittO:di' par-, 
larrfella discu^ììcihr géSIrale, dirittó 

HàòiUÌÉèiité''coiÌferràato ieri ':jascia;Ddo 
parlare gli onorevoli Corbella e Manciui. 

^'C^Cltfescanelji (;gî |̂ ,̂̂ l̂ solit̂  ppn 
::fa ;Sobrió"dirparoIe, perocché seguilo 
per quasi due ore, ammanendo, come 
disse fHir JI Massari, noa quarta edi
zione dello sue teorìe sul papato e sulla 
libertà della. Chiesa. 

Non gli mancarono ì metti felicì;*gl( 
cpì'gram m C nìaT svén ( ùr aia nfe fatt^ ' p r 1' 07 
ratoro h Càmera non è pììi in quella 
vena di ridere in cui si trovava per 

•• (Rìtàrclatà) Mòfiselice,! marzo. 
Fui rimproverato duCp*tre yoUedi 

'tìón'aVer adempita la promessa f̂  
seguire dappresso quel curioso fpno--
.meno che dura fra noi d ĵla mancÊ pza; 
di un sindaco, .11 rimproyerp..,è, giqstp,J 
Éà^ che-volete.?, la natura non',si^àn-? 
gia^dèl tutto riafìnià còm^ì'^^éllé; 
alternative di àttìvìtà e "di'*fiìtaigpo.'a 
cui aggìungettì̂ che in dati casi trovo 

" , " , ' " • . • R j v t C ! t ' ' f * 4 . * • •• . ' • I -• • • ' i 

aiiche^jn^sgi ripo^^equepti, nei ,1;^ 
guardi del lettore j) qàale,.cer(0:§u r̂ij-5 
nóièrébbe se gli si somiaiiriistrassero' 
articoli di cose comunali a tutto pasto,, 
,< D'altronde che poteva a.ggiungere di 

|l|pyo dallo .scorsQ,9Mr||Jjtijla pe|>| 
che là mostra amministrazione munici-,, 
palè'cóntinD2t'̂ zoppicàrè'1orfib1lmeótè,i 

ir^ic^-siridaco4^hanno'trovato, ma 
non SO quanto durerà; hanno costi-
luì.ta.in pirteaqpffe'Ja Giunta rieleg-
gendo il Partile chegfrinunciò subito 

j r 

per non correre su e giù come 1 pesi; 
d'un feKhW '̂menarrosto ; il Consii;lio 
poi è iti fermo di carie. Difatli su venti 
per̂ ppfì che ìotentlono tutalare gì' in-i 
,ttìressi pubbLcì escludetene, due ohe sf 
dimisero, unà^ '̂testò defunta,. ^quattro, 
domiciliate altrove e quindi ^lontane 
dai bisogni del paese; due altre che 
per mativi peculiari non se ne ipcarì-̂  
'fjano, e rimaogono undici delle quali 
i^ gran stento cinque 0 sef"Soltanto 
linno alto di presenza àUeUiìutè con-
sigliarì. 

,pò''sòna;néllè'présénti*Mdizionì-^crè 
ìmpòssibi'icVHiìotìhéll Consìglio slesso 
non sa reggersi in piedi, liceiiziereiifce 
l̂̂ padri della patria e nìanderebbe. un 
Commissario con•àropU poteri (1). 

NbciIVcDEÛ  forse si î éWdefebbe • più 
fcitilé s'ervizio''llla nostra cittì la quale 
'anooia'a d Ila vita abbastanza anomala 
che trae.,.il,^uo..muDÌcipio, non.sa^ca-

'pacitarsi come siffatti inconvenienti pòs-
slnÒ'''%sSérè iòllerà"ti sì'a lungo, e come 
con .̂egnenza e condotta ad istituire de-
• gli odiosi confronti ed a dubitare che 
Isì..stasse ,. meglio quapdo realmente si 
stava peggio. 

^Èa'definizione d'Èttiinile affaré'Veffie 
Ó''dìlàz!Ònata, fu un errore l'in-

terrogai'e p.r racottUztaue della caria 
3ir'Si[idacg .persone es•l:£l̂ ee.̂  al .paese, 
;̂ dar che necessariapietitei ,|^Jconsegui 
;j|'impossibilità di alcune pro|)tftó le 
, ^i-tàlì' abortirebbero';oyi\pur^ perchè 
titenute ripi,̂ gbi di •cattivo gen êre. Un 
delegato governativo si presenta perciò 
^come^ l̂lfmigUpre-fspediegte .̂ìnapero?-
chè noi abbiam(i»aP3olti prpY^dimenti 
e di qualche moménto cuf'importa 
pensare. : 

> : La condizione economica nostra, non 
Ji3da&feM?Pe..le,.a«serè'abbastanza 
d^prpssa. Altre ,vplte in queste mede
sime colduhe io manifestai'il plòsiérì) 

^cW^dal nostro Consiglio comanale 
(come altri esegui) nascesse una Com-
î ŝsiono .operosa la qQa]ê ^̂ |dU|S3î ^ 
que t̂p^4 !̂icali,o.;ajgomeotp nei'rapporf. 
della'''iscienza. fe|4el!a IratiCa^'S vedesse 
se':CÌoV concorsO^del tapitalfe e del ta
lento degli affari, le più necessarie 

"leve, dell'industria; potesse sorgere aor 
iChe a MORselìce qualche cosa di utile. 
Finora-inr proposito nullà%^̂  stato'de-
ciso a meno della spesa pegli studi della 
famosa strada^ ferrata da Chioggia a 
%|^J%*JPm^^ì^p;j(* insistO/U! rile-
Pr|,sciupata in .prio^ojuogo, .perchè 
non ĵ vedo quale vantaggio economico 
noi otterremo dalla naturale moltipli
cazione dei viaggi senza divenir centri, 
[non capisco quali cambiì si vadano so-
goandòf tion'::vedo. accrescioieQto anz 
•diminuzione nelle- comunicazioni laté-
Wrr^iri sé^ìido ìudgò pé?glìrtrÒVÒ 
dimcilissima la sua altaa^ioae. 

A noi occorre definire la questione 
dei .fluovi ioipiegati ^compn§li ĉhp si 
i1trovaoQ|̂ |attora sospesi jPiJari^, senza 
avvenire, anzi gìustamènte'ftìlinlàtì che 
dopo tre anni di prova rimarranno 
nelle loro nicchie : occorre eseguire 
^^ l̂,ì)eQ^deUo riordinam^nUì Jelie stra-
*de che ,pon'--%ttende se 'non il plàcet 
del Consiglio: occorre riformàre'i'rsèr-

(1) L'egregio nostro ;Cprp!3poncl0h1;f», 
Jnpffr^'haK/^ulibio, òonbsfearà'nie'glio di 
noi la'pvi'iicliaigai ;[aimipipaU.4i.R!lpBS§Ueo; 

j i a iRj^psima Bon iaolmi§in^j,| ̂  
mento dei Oommunavì regi olio qual mi
sura eroica per casi estremi. 

•r;^Mi^ 
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Tizitì' sanitario .per aver della .genie 
che óifWW^alla terra col minor di-̂  
sagio possìbile ed evitare quelle anniié 
ricompense, oggì'àl rese necessarie dalla 
meschiailà degli stipendi. Che diavoloI 
le due mammane si pagano fra noi. 
con lire vent* nna' al mese I, occorre 

I ^ I ' I 

restringere .ih sistema di tanti Coiiiltsti 
a moU(?plici incarichi che non ad '̂m-
pipno mai, come qudto che si è •es
imio di .apparecchiare,.la fèsta cente
naria del Petrarca, ô..̂ li disìmpègtìand' 
male: occorre concenfrare àlqùaQto g'i" 
islitnti pii : occorre portare qualche' 
benefica modificazione nei sistema del-̂  
l'iDsegnamBnto, pfovocare,̂ ^cioèJ!istrurT.. 
zione tecnica ne^li;^;opMi^1tiziandfJlii 
alle nozioni' delle fscibhze applicate ed̂  
avvezzandoli a metterle in pratica ; 
impoflaudo più^avcire dagli operai di 
intelletto aperto ed abituati a renderai; 
cobtó delle loro idee per,mezzo dei. 
disegno, che, non dei giovani di uff 
gran portata filosofica. 

Sppratutto ci-necessita far cessare 
questo disordine,amministratiya.p^^^ 
essOcontrlbiiiscè'à'tenért*|1^atìdemente 
diviso il nostro paese. 
•,• Sa GiòveBale camminasse le nostre 
vie, qualche bruUura sopportata senza; 
dubbio gli-: ̂ 'desterebbe la .nausea:. Itì 
méiizo:. a della gente di buM'̂ sensóĵ  
sorrij^èrébbe, p. e., di " certe celebrità 
clandesijaej jorse troverebbe argomento 

ma certàmentaSiion saprebbe, /renare, 
la sua crudele ironia vedendo'cdme un; 
num !ro d-aDilaDt'v i quali tutti può 
capire un guscio d' uoyó^,siano tanto 
disociati, seoza atfeudibili motivi è con 
loro danno evidente. Ne riparlerò. 

?fiM 
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LE FINANZE BELLA FRANCIA 
- ! ì ~ ^••';':Vi 

sK'^^ì^'i 

Leggesi Dell' Opinione] 
, I^ìfluidftzìone delle^s^aW^elU guer 
•fWiirà 1*opera più ardua eiaiioosa della 

'•^y•^'^^^ <• 

•F.rknoià.'Eaga presenterebbe,delle.grandi 
dlf&ooltà quaiicìo pure la a%zìon̂ e, foss»; 
animati )4a!̂ Tsentimeatl di concordia e, 
is3tto''l|:i^i(Ìirflzione d'uà governo stabile 
© ftifte, pqteBBe mÌBUParo''la'-grRyità dol 
8U0 male a proip iere al rimedio. Ma 
e^n la divergenze oh&.diyidonò i partiti^' 
con lê  passioni ohelfìgltano la:;g^opola-
zìonÌ,'Wl;^i;oontra8to senapre piùAape;rto 
che èepàra io campagnef&l^arigi, opn,. 
un eòverno olia non vyorrebbe essore ,ed 

li , è'prbvviaòriój-'ÌBon uuFfrìiojIe incertezza 
liitórBò alle lortì ; futura della'istituzioni 

^nazitìiiaH, le difaooltà.qres-ìono^li^dismi , 
, euraje.opn-èasé''gli*pbbljghludi^^^ 
chèrasaunSero di governare lai: Franoìai 
in ffiè^zo^ a qiittsto msra bnrraacosò -dî  
«ehtìmànti ìndefìatti, d'idee esagerate e| 

^^i^ft&rbidi affetti. 
,,La Fral^ia era, otto mesi ,addie£rq,|ip| 

Stato piti' iridustre e più rioop del oon-
tinente cnpopeb..Pfrìgì era diventata iin' 
vasto mercato pscuiaìirlcjjOorqtiUd'tutti, 
i^overniy tu t te ' le grandi' imi?re8B do
vevano fur ì'o6tìti;^fi)rsé qiiknto'otìn'Ijbii;^ 
dra, e sa non poteva gareggiare con' 
qaeita'\[)ar' le delazióni con V Orlent̂ ^Éî  
IJjfĉ oieriìia, la vinceva per le , operazioni^ 
dj[;duanza nel'IiòntrojdVBòròpa. Lp;ri>? 
^aépa, metallica ' dèlia Frància era inbUra 
dòsi bonsiderevole da difendeVla dà quéi' 
subitanei restringimenti di credito e da 
qnellV'orisi, a cui X'ondi?a è la BBnoà 
^d,'IngbÌUerr» "furono e sono frequente-
•mè'nte "in preda, e da porgere al suo 
commercio' una solidità inorolìalànè. 

• Ora qneVt*' ifórttìhats situazione eoono-
mica^;#Ìnteramente moti taf La guerra 
ha-prodotte delle oonseguenze, otie non 
saranno meno dolorose per gli affari, dì 
ciò òhe sono pef'll"'''poàÌ2Ìcne polìtìoa 
della.Pranciii, 

I capitali consumati nella gxMv&,^ 
debiti contratti dal governo dèlia dìfds? 
naziòriale, la separazione dalla Frsnaiàl 
di quasi quattro aoompsrtimentl aaslììia'' 
dustri, un'enorme ìndènnitè da pagare 
in poohi Roni e ohe lo Sisto ha urgente 
bisogno di pag»T presto perìiborsrsFcltìia' 

one itraDÌsra, tutto ciò alt^r.! 
profjDdamente lo^oondizionì eoonamiahe 
della Frinoift a dèlie sue finanze, Parigi,. 
ch'ara il gran serbatóio, « cui governi 
esteri a società estere attìtìgev&&o i loro 
capitali, dovrà essa «Ssorbìre delle som 

iitìe enormi e diventar tributarì\diXinndra,^ 
i: i r bilancio delU Frannìa*" pei 1871 si 
Jpresenta.ìn anorm? disavanzo. 

Le spose del 1871 orano slUe pravo-
duo in 1,790 milioDÌ ,̂:,di.4ufei,Q10^^per .̂ 

.Upasè ; ordìnJtrÌ^|5^l24;per, 'impose ;' straor ' 
'dinarie. >. 
' i e ; . en t ra to erano oalopJiLte!3i4i797,3 î;J 
•lipni, oio^à:ÌJ68,mil. pisr la parte ordì :. 
|narl|^e 29 milioni per la strapr^i^fiarU,, 
Tra:rli3;^entrae 6 le spesai c'ior* eqaiK-, 

J:brÌo. Probabdmente .non sarebbosl avuto 
Jtiel cónti consuntivi, ma in oondizioni, 
normali ij,:;disavan^6 Slirebbe stata..î sl̂ ;̂; 
gnifloanto- , -
, s,Q,ra,aiIe 8peBe,,J?i|ogDa tggfuiigira l'in-' 
•Ìer6l»6';dei capitali,.che,U;,^a||»ia,^deye^ 
procurare. 
'^^:4l:f8!Ì^i(i^Thìers ha;,dichiarato. ?he,le, 
•èfî sé deiia guerra: fatte.,fupn,,^ 
soraniatìo a non meno,di ijlOÒ;, milioni. 
la Parigi debbono esaert state aB.sa| con
siderévoli, e oBlqolandple .tutte, insìsme, 

iHtìebiia milioni npl̂ îio' è peri<soJ?. d̂ h.9'̂ -
^sageràre. 

Po i | ,o i i r indennità di guerra di .eia-; 
Jl̂ lie mila milioni. I J | ^ t t 4 0 a : parte del̂ ^ 
)^ebit0y;,«pattante alle; provìnee cedute e 
Sa^SbiamadeUe requisiziooi, Tosterà : ^ ^ 
Ì 6 mille miliottr'^dì-talleri, cssia, 3,i:Ì|, 
milioni di lire. 

* -̂lDtìrró'VÌ ha il materiale4Lguer|aJ|:! 
ìtifiroV: 11 sistema di.difesa da,stabilirò,! 
;:^Jstrad6 fermte da riparare,,ciò,ohe im' 
porta di corto assai più; 4,iì-pfilll*'=.*̂ Ìlf9D̂ l* 

. péFq^htto'• sì '• voglia, esser ; disor;eti, è 
impossibile ili non ammettere ohe h.Fffln-'̂ ^̂  
,oÌa.non .siijrflOBtretta di procurarsi,in.po-
ctì'anni una 8omm||^;^iJ,75a^#7"mila, 
'inilioni. 

Qaale ne 8Rri@l|joai?ioo* pel -bilancia 
delle s^esaf Dipende,dalle oondizioni del 
crédito. Anohie supposto che il go|erno. 
riesca a mantener, l'ordine ed impedire-
rifflrchia, i bisogni d'ogni,gene;?e ohe' 
sorgono,;te|pamit?-:alt6'4*pr*zzì dei capi-
tali^'è la Franoi^.^'dQvrà'^rassegnarsi a 
fare.,,deglVimpre8titì a%^ttl pnorosj in 
cpcfconto dèi credUp solido ed. eflb.so 
pheaveva. 

, Le spese, dovranno aumentare aimen'o 
per quésto titolo; di 400 ,a.,450^^ii |^. 
;, Ma la entrate non soffriranno'conside*-
revòlmètite deglî ^effetti della gHotr^l^lng 
riaiizl oh0tle.:Oontrftttazioni 'e rindustria' 
ripiglino queir attività prodigiosa phe:; 
avèvsinb ancora nel primo semestra. del 
1870, Baalgrado.;;lò.;difadeuzB politicjie, ai 
richiederanno molti'''iàDiiì -ed, intanto lo., 
imposte:indirette^darà'nlib minori:prodp,t4-
ti.EJ)lÉloi»dìte siranm)'1SnW minori per 
la,;fpardita di provinoìé^^ìndusti-iali, oh|-
bòn^oprévanoIpar una somma notevoli, 
Î Ue:'8p ŝe dello Stato, •''•'^• 

Da un lato adunque si àvrà"'una,;4B 
' ' I ' • ' ^ ' i I >"• ' - '^ ^ ' 

mìnuzl^ne d! entrata di oltre 200 mi?):; 
lioni, dall'altro nniiumentò di spe|%»„,dî ; 
500 milióni: disavarZo 70O.F;.'Uioni. 

Coinè" Vr'lupplirà h , Francia ? Con dlÉ 

qael, oho reati si converto, e la rendita 
ò saita.^.ad^o]tro il iOO. L'esempio de 
gli Stati Uaiti deve sostenere il oorag-
gio dalla Francia, purché sappia riunire 
lo condizioni indiaponsabili « far rinl0 
socre ed a maalenera la flìuoiP%elÌé 
istituzioni lìbere o nella saviezza de'pò-

.peli. 
•̂  

La NeUe Freie Pmse vuol dlÉo-i: 
strare il perÌ!:olo a cui 1' Austria sa
rebbe andata incontro se avesse preso 
marte, per la Francia, attesa' l'alleanza 
Kèsistentf̂  tra la Russia e Ja^Prussia. 
,, defogliò'citMo crede che la stessâ  
alleanza non abbia cessato por il ces
sare dejla -guerra, e cerca in tal modo 

^l^l^iuslificare la condotta,,dei:;neutri;^ 
•atìì;'"vede già in Austria ùnti correnta 
verso ìl'nBrd, ne! senso di unaftiiòva 
S'unta Alleanza, e dice che il partito 
lib.erale deve premunirsi per combat-
..tarla. 

Etilica so di domandare alla Neùè 
iFreie; Presse se i hontrì non avrebbero' 
meglio favorito la causa della civiltà 
e delia pace, europea opponendosi fi i 
"dapprìhcìpipallo Stravincere,della,Prusx, 

• : ' i - ^ 

NOTIZIE ESTERE 
f^t f^ 

•%-^^ 

' • ^ 

J ^ 

msggìo 1844^ è riuonqsoiuto Come ente 
moralp, dipendente dal ministro deìU 

i.'.,;iM...-i 

"% 

sia, Ò'almeno mitigando le condizioni 
Wtìhto con tiri*àttiyd!Ìne meno impron 
lata di pusillanìm tà. Per non avenil' 
coraggio di affrontare un pericolo pre| 
sente, ;se n* è creato-iinót.forse insu^ 
operabile per, l̂ ^̂ ^ 

NÓTIZmsITAIJXNE 
• . - - j r r " t >^ii>. - J " r 
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minuzione di 8pe8a,t.Ooii aamentQ>.d ii^ 
pbstr'vlgenti^È^Óo^i;9SaWotìd':4ill»8Sa 
'.nuove! 

Esaa doV#pròbabilmente far/ribórsò' 
fa'tiitti: e tre questi riaézzi, o nelÌe'obn>| 
dizioni pirdifaoilijMristi. 

- G é̂;,pê ft'̂  tanta forza di prodnzÌoné''in 
. Francia òhe in'f óchì innipuft ripàrar'e'Rllo 
'perdite subite e ritòrniipa alla potenzaiO;:.; 
conomioa anteriore: ma darebbe necessa
rio di sbb'andèWrélo " ììluigi'omi'ài sùbordi-'' 
nar le passioni avveri intviresst nszionalij 
di seguire una'pòlitioa*paoÌ&b», di avere 

^Mbilifàtdi'goferno e tranquillitàdi pòpó-
l̂&zioni. La Francia sa sopportared::i^||;> 
crifloi' riobiésti alla propria grandezzff, 
però, quelli che ai prevedono per molti 
:inni Bono graVosisslmì. Si òonslderi'solo' 
^ciie ì̂l>:dèbilb della Francia, da 13 mila 
milioni, ascenderà a SO'mila milioni. Una 

_i; _ V 

nazione potente ed operosa non teme la 
Bua rovina per la grossezza del |débÌto.; 
Gii 'Stati Uniti, al termino deìTa guerra 
di separazionp, avevano un dt-bito ohe 
avrebbe sabJacoiatp una nazione .meno 
rc l̂ìusii*, Avevano, la rendita, i . 40; ora 
il debito ,è::vridotto coDsideroVblmente, e 

<••• 

ROMA. 9. — L' Osservatore Bomano 
scrive : 

Nei giornali di Firenza. giuntici oclU 
data dell 8 oorrante, RhWamo. ,U un 
dispipoio telegrafloo à&ÌVAgeì}zta Stefa-
ni, che presume d&re di suato^di un* »1* 
locuzione pontifloia fatt» nel!' ultima 
<Provvisia dì chiese» • 
' Siamo in grado di dichiarare cna nel 
medesimo dispsiociu non si contiene nnlU^ 
di vero, poiché esso non è altro ohe una 
spirìtcsa invenzione dì cattivo genere. 

;;: F Ì ÌRENZB, 9. — Scrìvono alla Lotn'^ 
hardia ohe al Ministero delle ffnanze 8Ì 
lavora attivamente a preparare il bilan
cio per il 1872 ohg sì vorrebbe aotto'̂ ; 
porre nel termine stsbilìto dalla legge, 
aJla approvazione della Camera, 

f NAPOLI, 9. ^ L e g g a s i nel Piccolo-. 
':' k proposito dì eruziona del Vesuvio^ 
essa presentava iersera «no spettacolo 
magnìfico. . 

Dal nuovo cono ohe ora sì dirupa da, 
iritn '̂lato ed ora dall'altro, ma presto si 
rifa, con le materie ohe vengon fQcrl 
talvolta dalla sua bsse e.talvolta dall«„ 
sua cima, 1* lava usciva in,gran ccpta*! 

:e quel fiume di foooo giungeva fin sotto. 
le rupi dal monte di Somma ed una Im-
mensa fornaoo si vedea vivamente di-
varaparo néìVairto del,cavaUo> Tujtc^ 

Aaitì.^i^°<> «̂  '^'^«'teva ie i :m^a ed in- '̂ 

BÌ''̂ bKé'a ohi guardava dhlla S îviara lo, 
apettacolo..era lno*ntevolo,,od'ai^ren^erìo,. 
tale contrìbuhano ]M luna p|llfdissini^l 
giallognola,,ed il cielo sareno, rnMii^^ 
gprpbrp di non d^nei, vapori. 
• FÀENZi, 9. - Molti cittadini dires:;i 
sero al Parlamento un .Jndirizao. perchè 
a'jRt^WPSa pi'easo il ministero allo.soo;^! 
po'di' rialzare Vautoriti yiaf^leggej^ll 

rdi migliorare lo condizioni sooialliMél'. 
^ ptjpplo Jll||t|B|0. • = > > ' 
..,,^^5C^ìi,XÒNA/9.--:Ji,:prpposito del^ftii: 
,i^ig||;!|j9 .rnainacliero Onich MVÌY^Ì^P da 
Qgrtoqa 9 ^\f^ Gas:setta d'Italia: 

Î "̂ ! 9:M9)^ uccisa, presso .<^j|||ijuna, 
donna., ̂ q a s f l e j ,^B|e||^|j,I)ije'^^ 
:nieri. pasaftudo, pey^ l̂a îrìl si 'lubontrarono 
.Qpn questa disgraziata è 'parlaronoopn lei; 

Pitre ohe Gnioh stasse osservando nelle 
vicinanze, e preso forse sóipetto di que|| 
sÌ;S(,,<ìolloquip,Uàabiò allontanare î OBirabì-̂  
^pierl, e qaindi presentitesi a lei, eenzà? 

F' 

:tantl complimenti,^:!^, stese cadavere, DÌ. 
qui fu,̂ subito fatta partire la truppa, ma. 
|.aQg|iido,ir polito per chiuder la 8t«Ua' 
•qiiàndo erano .fuggiti ì buoi. 

FEANCIÀ, 8. — Il gen. Bourbi 
.^icòfla Décentraììsation; hr$MIM due 
gÌornya^J|pÀe. Lo si è Veduto ieri in 

;,UQo degli àWrgh! della strada San Do-
„meniop, 

;llìJgencralo era accompagnato da Mf̂ '̂  
r^amfe'Biurbild,' dal suo medico, dai suoi 
.aiùtltìt di campo e da un, ocoléslastloo, 
iishefsMibe eBssra vii: osnonioo Drnon/ 

7 

oappelhRo nélì'Prhiata dell* èst. 
ll^^lmàpalo Eiiiirbtici èqujsi peî fetta-

mìnio guarito, mi' il suo volto è aampro 
improntato ••ài una tristezia profonda. 

(Consitlutionnel) 
— Lo stcago giornale assicura ohe i 

danni soffsrti da iPar'gl pel bombarla-, 
mento sono meno gravi di quanto si cre
deva. Nomerosifisime esse privato acf. 
forsero molto, ma non così 1 prÌDOip;ili 
ediflziì artislifll e solentifloi;" ia cupola 
dì San Sulpizìó non fu tocoa, il palizzo 
del Lussemburgo nemmeno, e la sua stx-
tue 8ono tutte intatte. La seuola delle 
miniere ebba un obiae, ma oon poco 
danno; altrettanto si dioa del PsnthóDn. 
La serra del Giardino delle Piante fu 
subito riparata, in modo che nonivi ha 
più tracola del bombardamento. Gl'Ià-
validi; il Louvre, eoe. ecc., sono puro 
intatti. 
h- ^ ' i l l i ministro degli affari esteri ha 
insalato Bordeaux, . , 
|î ™-:i:La lettera oon cui il sig. De la 
Gh&rrette diede ìsi sua dimissione ds 
rappresentsibte airÀssemblea non ò mo' 
tivat». , ,' 

-^iMóltl giornali sì aceordano nella 
proposta di preaentire come candidati 
alle prossime elezioni di Pnigi tutti ì 
deputati dimisaipnari deirAlsàzia e della 
Lorepao / 

D'altra parte, una folla di negozianti. 

lilruaiono pubblipa* 
- j ? . . 

. ( ( f c ^ ^ - . ^ — 

DispòBÌzidni nel peraontlo dipendenta 
dal ministero dell'interno, In queliti di-
pendante dal ministero dolU gttórr», 
in, quello degli uffici eslórntdeiritm'nì-
nìstfaiìynD del Demànio e della tasso, e 
nel personale giudiziario. 

•-J„<Vv^'!^''. 
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m^,^ 
banchieri eoe., ohe finora aveano impie 
g^to dei tedeschi .organizzano una lega 
patriottica nello scopo di riservare quegli 
impieghi sgU Alsaziani. Qaeato movi
mentò prendo anzi grandissimo propor
zioni.;" . • ; - ' • ; "*••;" 
'•̂  A proposito del dispaccio dell* Impera
tore di'Germania airimperatrice Augnata, 
dove si psrla dalla nostra frivoleiz», un 
gran personaggio straniero diceva ieri: 
«Vi ha qualche cosa di ben più Ìnconoepi-
bile di queata fcivòlezza, è racoecamento 
i-ÌeÌ!'VÌn':!Ìtor9,Jl; quale non ha nemmeno 
l'aria di stspettare'che in lu-go d̂  BSSI-

Ou^are la psoe e la tratiquillitìì^'fatura 
della Germania, lo lascia un retaggio di 

•^:6-i.'.L'l- - ^ ' ^ 1 : 

odio e di maledizione la oui sola Idea 
' "h^ i y 

rCEBXc soioiitinon'lii^ttcm-
)plc.,,^-,,I nostri presagi sulle conftjrenzo 
si avvertirono completamente. : 

II) favore dd puEbiìbo già itìaiilfs-
stato'^nèlta prima sora, si ò pìS' ohe 
rati r^ftarmato nella seconda, .Ildnn'^ìrao 
maggiore giustifi;ò pieosmeota quanta 
fossa necessario un localo più ampio di 

• i r " ' , ^ 

qnoUo della prima ser*. Gli sporìmenti 
attraentiBaimi od eleganti rlu«ìip >no tuui 
a perf.jzione. Lo proiezioni d.M oatbjni, 
e i'vari spettri della luce ololMk, dal 
ferro, dei ramo, dello zinoo,JlMnvQî (iion<) 
dfllo spettro del 8̂ >dÌo, il baoamoio di 
Buoseu colla spira di platino, odilo so
luzioni dì litinaiovdì sodio metaUTnn, la 
luae del magnesio, ilttiminarono suooas. 
sivamante ooìlo vivacissime laro tlatéiie.i 
cogli abbaglianti loro fulgorrTambianto 
della sah. Il numercso pubblico od elotto 
ringraz'ò cogli applausi lo saerimoaiiitora, 
che non badò a brighe e afitloheperahègli 

sperimenti non sempre agevoli, rispon
dessero esattamente al concetto oha per 
essi si traduoava in atto. Il prof. Ris-
Sfttti avrà avuto por av^eoturà altra volta 
pubblico altrettanto numeroso od elstto^ 
ma non eli sarà occorso di f^quonte 
dì vedersi oiraondato da fiì fiorita ed 
elegante corona di signore, le qunli iar 
sera aooorsero in doppio numero delUl 
prima confareu7.a. 
!"" Ab^tz^Que^ de l da*! cS3fi'ci.«e,ì& 
SBI»1B. ^Sappiamo che fino dal Gen
naio decorso, >ìâ n̂tì8tva Camarw di Gom-
meroio ha prodotta rimostranza ai MUi-
Stpj delle Finanza e del commercio per 
l'aboiizioae doi dazi diffaronziali, eà ha 

-puCQ^goompEgn&tapppi^ della medesima 
^l^wf^ft ll^^l^ll^jr^^ • • • 

/WAS«**®»'oVÌKÌonc p e r crSgcre 
IV 

^^^^•ì,.:^^^fl^'-^Ìi ^ '-^^\tm:^Ì l^ItniSrcn Sleaer 
. -H^ r . / ^^T 

Spaventa.» {idem) 

va ssmpre più manu^standosi un sentlT; 
ir'r 

meato ostilo contro rioghiltarra j e si 
dico senta riguardi'ohe ='l-0ra. è venuta 
anche per essa. 

I - ^ r J ^ • '< - ' I _ • • ì | I - . r ^ . ^ 7 1 . •• 

• SPAGNA, 6. ?-7./Un numero abbastanza 
òohsìdérevole di spagnuoU del partito 
oarliita^ fu Internato dalle autorità fran-

•^i .^<' > . n ĉ  ^i^'-iy^ 

^:T:^^: 

beai ohe eseròlt*no una grande Borve-
glianza àlla^frbnHer^ spagnaola* 

- OVJ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L l ^ l ^ ^ 

'1 m\ 
t - . 

-i\-:'-

^ 

. tiiji::ir4L/-U^ t lii^i-jwt i*ij;tì rticiij£».i*iUA;i-ii«u:j^-^i 

^TTTmwmMi 

^ mar^o 
Un regio decreto, i.5 febbraio, che aop-

prime un posto di bidello nella Univtìr-
sita di Palermo. 

' Altro,,del î9̂  febbrftip,4:ejie istituisce. 
pna Commissiona per compilare un Biig, 
tuto del Monte della pensioni dl.[rlposp^ 
a favore dei maestri e delle maestre 
elementari. 

Nomine e promozioni neir.Ordina della 
Corona d'Italia, 

' ' ' I ^ ' 

• 7 ^Jiflrro 
Un decreto riguardante gl'impiegati 

e gl'inservienti della Università di;P«-1 
lermo; 
V IJadeoroto per cui è istituita IR. Gom-' 
missione, di cui abbiamo altra iftUìlIp'liJFiI 
latP|4ooa?i0a|i^.dì compilare unp.sututo' 
perMl Monto dello pensioni dì riposo a 
i«vo?e dai maestri e delle maestra eie 
m^ntarl del regno ; 
•• Nominrn^U'pj^dlne dei Ss. Maurizio a 

lazzaro, 
8 marzo 

Un decreto per cui il Uscito dslliivfu 
duchessa Maria Luigia di Parma, del 22 

u n pn»Baniiic»to 
« b i n i . . . •'; 
;̂ Cristina oav. Giuseppe lire 25rM:iroo 

e Molise da Zara 50. Sacerdoti dolt, MRS-
«imo 25. AntonioU .Gaetano 2.-:Trtìves 
barone Giuseppe 50'. Magarotto osv. Gia
como io. Marzoìo prof. Franci;8C!0 5. Au-
gelina Cristina Sirtorì 20. Zadpa,oay. 
Éia^io"l5. Armellini dott. GÌOVRDQÌ 2. 
Marpurgr, fibiglia 20, Soapin'log. Do
menico 15, Impiegati di questo àuoicì-
pio 90. Somma L. 329 — 

Liste precedenti. , . . > 902 — 
" J 

-^•:^;-l i ftL 

.Y.>^--= 

r c s t a ^ k i ì i r l l g i i i r t a v . - Sappiamo 
ohe per'SolenuÌ7zare il giorno ;^.14'corr., 
nataiizio- di S,. M v ^ R e e | i : S^ 
Principe eroditeriò, la nostra Guardia 
Nazionale aperse u^'fiHt^s^rìzion^'Wa 

-giî  -uffiziiilî -̂o •milìtl#frt)'^'i3sglli^^ÌÌi 
ìflfàntili/f;̂  nò avrlbbis^^ptfo '^do in 
miglior modo. .̂  ^ 

i l l T è a t r o ^CoiacorcII.?î (3?7 :La Medea 
ebbe il suQceaso che dovevamo sspottar-
ceue daochò la parte della protagonistii 
era affllaMlft signor •£Paclratti'tìlI-
genti. Essa ebbe momenti sassi falioi, e 
il pubblico l»;,8ainf6 oon Oildissilmri'ap^ 
plausi, © oon m'olte chiamate, 

Prog;ra|kBRnìi> dei pe^zi che swanno 
eseguiti domaci alle ore 12 i?2 in piazza 
Viiiorio Ema,nuele dalla mttsìca del 5 

t i r v 

i •" -. : - \ 

Marcia N. JV. — Brizzi., 
ì'M)u6Uo 4r.QÌdo.-~yt>iàU 

' t -^x ,^^_ _.-,_ • r ^ . ' 

Valtzer Sopjiien ^4me — Strsneg. 
Finale aeoyftdo FoHuio — D^riiizatti. 
Mazuìk* Affli amici ^-^ UVruag îi. 
Siiifania Qasza ladra — HLÌSBÌÌIÌ. 

Marcia Omaggio — Torijaghi. 
JFui ' to. — La guardie di P. S, a r^ ' 

ataroDo corta B. G. per farto dì cggotti 
d'oro e .d'argento, per rsmmcritsrS'di 



• v:?? 
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GIOÌINALE DÌ PÀDOVA 
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L, 280, QoaiRitìBSo ili i , correnta à danno;: 
di F. 6. »1 "Volto CÌBI LOVO, dove ara 
fltatit oflDÌtata. La stpa^a orasi anch'i »p-' 
prpprista d! lire 200 olron di condivisa 
porlinfliiza do) P. D. e di altra, inquUJlf 
naieifli reso pnro coDfas,»8,.di altroJurtor 
di ffitiìolli tcsló socenn&tó' à danno di 
B. pi in via S. Auca. < 
:. L*arr«Btc)̂ îftì̂ eseguito! ieri sera sulla 
Eìviora S. Bisnodotto m.entro U eplps^g 
volo trovandosi cotao ia Ìet«to di delirio 
manifestava il proposito di voU r̂si ani* 
flegfire. 

l ia .qisf is lura riferjsoo l'arresto di 
un industriante aenz» rsoapiti, ppovenien-
te da liondra'/é pfegiudieatUslmo, 

— .Registra .gure V aapprto di una in-̂ ^ 
ferriata in via deila Gatta. 

\ - Un -ogto in Via S. Matteo fa, di 
ohiarato in oontcayvenzionapar pretrs(tta; 
ohiusnra dall'eseii;q|z,i,o., • * 

PsiPlBiHcaKioul, — Ci st mpnda iV 

^r^: 
* L 

•£5 

..-T^-^^: 

manifesta di una nuo.va rMsta.pQripdica 
settimsnale ohe,sarà pubblicata,,In Fi-
ren?8. col titolo Chiesa e Stato; [essa si 
propone di fsp,cono|qe|etatt9'"lé'^ leggi 
d^lp: S:^,,;^?Ii^,.Ji^no rapporti ooUft 
Obietta. •, 

— V I 

iiiiivi cA opnseo l l pervenuti in do-
no al Qiornale di Pàdova: 

La qyrczttcì^c dei ììB^UèH, Paolo 
FamKf[, MUno eiit. Br ip^ ' iSTl . 

Sui servizi ammimsiràtivi''àèt^4^:^ù0f§i 
pò d'esercito nella spedizione dell Agro~ 
iZomflno/ Firenze tip/'Banolnt 1870. 

It Decentramento, lllte^alelr'avV. É. 
Pagna, Napoli tip. De Angoli^ i870..' 

Cenni hiografici dei àomponentt ^,^}l 
primo ministero spàgnuèlo" sotto la mo
narchia oostìtullonalé di S. M. il Re 
Amedeo 1° di Savois, pai oomm. JJ, Ka-
mon de Vàllàtóéay'Saavedra, Napch 
tip. Mlgliaflcio 1871. 

I •" 1 L̂  

• i> 

11 

" •^• i l l - l -

ilr, 

Memorandum dei comitati riuniti del 
Vemigraiione niszs.rda'a|Ì^ohorovbU'rap. 
prasentanti noUfl potanze astore prasao il 
governi) italiano, Toriho tip. della 6'a«':: 

''setta del Popolo i871. 
^II''<Donsflslio c i r ^ t k t o r h a emeEÌaî  

la • segne^l^ iMlsì^ne': ̂ ^-^^5^QaandPÌ|^ 
DépltPz'one sPróvinoiale, non «omé^a 
torità tutoria dai Comuni, ma ooma'po 

^1 I I \-. r - > ' 7 - . -

tare'ésèòutivò'dal Gónsigliòjv^favinoÌRle, 
nèga'?»'3:5 un.:G;)aaùae^aaa indanniti cho:: 
guastò ctìòd0Vaì\llrProTÌnò!a,;ji^^ 
ne non ptiò;;iriooi'rÌBraÌ5 Ì̂!:Re^%Iusta î ar!̂ . 
tiòdio'^il-iS della Piogge Comunale, nia^ 
| Ì ^ t ó K t M p g e r s i - a Ì ' ^ trìb 
nari'par fsr valere i -proteai suoi di
ritti. — » • 

^liiog^èsi nel QiSi^mlediMódèhd^mà9Xi 
mfk'ì • ; • 

SappÌKBó'da'biiona fonte.eijannhnoìa 
mo con ^vìya^?c6tìpliò6nza' ohe nella Sa- • 
autaiaft|6vei3ì pro^^i^ò^ ©Scorrentf̂ t̂ldt!; 
q^éflta'̂ R^Acol̂ diGmìa dì fSoiahza, tiéttera; 
ad A:!*tif ii chiarissima'^^ròfìMv.: Doma-
nioo,,R«gona presenterà uno atrutaentoì; 
M sua" irivenzidne, che è un nuow'Sl-
.smògrafo elettrìoo, Id'òltinaW'aà'indld^^^ 
-lar^dlrezibhe. e la forza/t3aÌ'tranQuoti'''è'' 
l'istante preciso In cai avvengono; 

IJA p p o d u z l o u e d e l l a ncta, t u 
I t a l i a . — La Camera di commeroio di 
Torino ha pubblicato una relaziona in>:ì 
torno al bozzoli nello scorso anno 1870 
in tutto il regno: 

Crediamo f̂ r cesa grata ai nostri letr 
tori, rìassumando il-qaadro dei risaltati 
^^^'^. •• , , • ^[*-J*- 'M - - - ^ f ^ - M - -

dati da quaflto importante rimo della no
stra produzioni neiranno 18J0, paragp •-• 
nata con quelli dell' anno 1869. 

La piazze di marcato ohe nell'anno 
1869 erano 78, nel 1870 asoa86por«,79j 

.. aa nonchò la quantità dai bozzoli presen
tata sui merofttì che nel 1869̂  fa dì mr. 

: 877,074 a poi valora di lira 46,43ct,353 B5,i 
,nàl i870 discesa a mp. 631,367 e per iV 
valore a' lira 37,589,059 14. 

Le provincia in cui si verificò mag
giore la diffdrenza dei proventi dei boz.;. 
zeli furono la Lombardl̂ ^T *̂ t® ^^^ ̂ ^^^ 
forni al pubblico poso 50,964 miriagrammi 
e nel 1870 soli miriagrammi 31,319, e 
quelle venate, in cui la proporzione è 
molto minore, a nelle quali d|,„int:. 164,608 
pesati pubbliojmenta nei igàg ai di^sase 
a mr. 2Ó';52i neirannsitf^ testò sgojsa. 

I prezzi vsriaruno nel 1870 da lire 59 
.a 53 al miriagramma. La difterenz» tr» 

il prodotto dei bozzoli negli ultimi due 
anni siveriflcò specìsilmente nelU qusn '̂; 

Hìtà dei medesiai/ '^ (Dille Finmse^. 
• ' l^iilénase: - U BliilfS'^dt. -Mila^? 
^lamenta di nnovri la violenssc avvónùlr 
xìé\ giórni :SétirslÌ|frt|>coUàbbrR duo 
gìorosli cittadini, :. , 
•• DMtòsé le'polémiche;fìtiirantio,a ptt-j 
" inio,* calci pBr:^òiStraiÌe, non sappiamo' 

C^fri^ed'.liGàraibi. 
ItnccMdla ed C8|>!oslonc del 

1" a r s e n a l e di MarseSè'—• Morgos 
é una pìccola e pacifloa ciUà svfzz'ra di 

'SÒOdsfer.ti, sminata sul lago di Gina-
vrn.̂ ^a^oiroa 20 chilometri da Losan^na, 
11 suo pittorico castello a 4 torri oostrut-, 
to ancora dalla Gasa di Savoia, sulle 
sponde del Lamano serviva dì arsenkle 

Jlr Cantone di Vand. Dopo ^IMngréslb' 
'dell'armata di Bouibikìvin SVizzei?a 
Murges ebbe circa mille internati ;ipan̂ ^̂  
cesir Una parto di questi, circa sessanta 
militari, erano giovedì'ìé^ marzo all'arso 
naia ooonpati a ritirare le palla di can
none delle oartucoie dell'irliglierla ffan 
cesa, colà riunite, quando verso lo ore 4 

'"Si sera, non restando da fure che la r*!'-̂  
dazione di circa venti cartuoclej par cau
se non ancora spiegate SÌ produsse H 
terribila avvenimento chV geitto ih poco 
tempo tutta la citti.di Morge« nella oo-
aternazìone. 

Con tra detoDazIoni formidabili sucoas-
alva «aitarono in aria 1 depcsiti di poi 
vere ed U castello. Prevenuta dalla due 
prime esplosioni, la popolazione aveva 
avuto il tempo di fuggire la vlomanza 
del vulcano che sooppUva improvvisa , 
mente ad alcuni passi <3al porto. Si parla 
di 20 morti e di 80 feriti. Il signor ca-; 
pìtano Thurry, comandante di una delle 
pompa d'incendio, padre di 5 figli, è 
stato uooiio al posto d'onore. Gli intar 
nati francesi fecero il loro dovere «1 pari 
della popolazione. Quattro bitterie d'ar-
^tiglieria vennero distrutte. Non si cono--̂  
a ce ancora T importanza óeWe perdita.^ 

(Perseveranza). 
T r ^ t l e o u l u n t i Bchlavl. — LegI 

I l i ' ^ ' 

Abbiamo sempre inteso dire ohe certi 
àEimali,-— cerne''iàleoni-^ rioa sono ibro-

;lìfìoi nc^ljosuto di sahìavitù. 
OiM«rel>bo statò;̂  smentito dal fatto. 

S,,,IJna^ leonessa dal .Circo Americano,': 
;^&i gipi;ni fa ha partorito tre leòhòini,̂  
•'che.hanno.^^diritttii^'alla cittadinanza na-

Qa. "... 
Molti curiosi corrono B^^^Pdér-là'tìtìlla 

^)diBÌiiieanati,:i,e^gentili signore non distia-
"gnanp.di.,carfizz*Hi;j;^^lpnùna:'^^^ 
uon.sonpjn grado di riiBpondérej!;̂ iCp 
teste carezze. 

ULTIME NOTIZIE semWear. IlP(:eside^ legge là segiieuto 

E . ' 

Il S'inalo approvò la convenziore 
postale coliìoghiUerra e quella post|Ie 
pelle 'scainbitìrtel vaglia col.'̂ Bekio.' . 

.Cóhtihnò la discaèsìódé sul progetto 
ipèrlo stabilimento della Corte di Gas-̂  
sazione nella sedè del governo. 

• ' I l senatore Metiabrea ha proposto ,̂ 
,UD̂ ,;Ô din0,,.del giorno perchè sia: pre-

Cassazione unica por tiitlo.̂ il Regno. ^ 
^ La disouss'one su quesi' ordi le del' 
giorno fu rinviata alla se4u|a d'oggi. 

•proposta dei Governo? L'Assemblea si 
t r a s M à iMtìbgopiù vicino a Parigi 
che Bordeaux. 

'Hi^rnLoiiis, Bimane pronuuzìa uiv discorso 
appliuditissimo.Jn favore del lrasferi-s«: 

j^erUo^gPiirigi, che^icò: perftìltanaente 
calma/ 

Rlpubblir.ìnamDÌl,sfgueDt3 avviso : 

Baitco utuo 
f I 

di IPadova 
I • - • 

\:^à^. 

* A ^ h » ^ 4 v M : N 0 

V. 5(7ya eJMicrc parlano pure in fa-̂ : 
vere di_Pdfìgi. 

Fresmu ,opponesi,altrasferini.:jnlo.a 
^f! 

j ^ 

='^^-

r . 

;̂ vi::Ijâ Camtra nella Sfiduta di ieri con-
j ' • ' i . - - • r 

tinuò la discussioDe sul progetto dello, 
guarentigie.;:/ '' ' 

Ercole fece ìin emendànienlo all'ai 
ticòlo 15'per estèniicre a qnaìiihqiìe 
culto :]''Ab'̂ hzinne delle restrizioni del 
diritto di riunione. 

- ••A-\:-r^Ai.-^'-:-!--'.--'-^-^"-

-Ik:mÌQÌ$t̂ o guardasiailli, disse che. 
Dob è.,ne cessarlo. 

.î uMancini lé^Oìàfii prioposeró omèuda-; 
ménti che furono impugnati da! rela-,.; 
lore: dopo di che il ministro accetto 
rarticolo, della.commissioae.cheiaap-' 
provato .con un'aggiunta. 

I 

^W%f 
^":^-

Leggesi neir7/a?i0,;, 
Riceviamo notiz e assai gravi'Circa 

la vertenza tunisìiSflfffìtma deìff 
convenzione stipu'ala fra il governo 
Italiano eif^generale Hjsse;in„non ha' 
.l^gt^ n3 igliml^I^situazipne; m 
gì' indizi^fivorevoli che,si'avévanb dò 
{menica ultima. 

Il sig. Visconti-Venosta, nostro mi-
nistro degli esteri, avrebbe, Jno da 
•ieri,: mgtiyyi^^^^ire,che-^ 
vogIia;;iratiGcace.la convenzione iòìtò-

^scritta dal sud iiìviato straordinairiòr'̂  

•r< 

:i--

.y:viì-Wjv=\^-

. . . . . . . . . . . 
. - •^^iL ^ J ^ ^ V 

m. 

|1 ^ . ^ .'ì-^-l'-l '-H - - f ' i l _ 

IJEiJìspacGio da Roma d'oggi, 10, ei. 
reca-clie nuovi disordini sono àvvénuffi 
nella chiesa del Gesù per la predica 
l3eT p'a'dre Curci. Convenne far aeggr-
nre un distaccameato militare, e "si 

{Opinione) ^^eroalct30i.arresti. ' 
^ v • I " ^ 

•^? -_x I 

DISP^̂ CCI. E L E T T R M 
[Agenzia Stefam). 

' - ' . ' > . "i 

' 1 ' • ^ • ^ ' - ^ é 

-^ E. OSSIRWTOEIO A m O i p 

H;̂ r 

.12 marzo 
A messodì fero di PadoTai 

Tempo medio dì Padova 
'ère 12 m. 9 ». 58,6 

i l 

f empo medio di RpzDK or« 13 m, 12 s. £5,7' 
•̂ •̂  •: ••' -^.mAì^^' "'/ •• \ -^kmémm-, • " ' 

. . . • , ; 

fso^uìtfl airaltcasA di m. 17 dal JBIIO1O,V 
j di m. 30,7 àalliVono raadio del mari!.; 

1 0 marzo 

Barometro a 0"— mill. 
Termometro oentigr. 
Direziono del ventò 
stato del oìalo 

tetS '^K 

Dal mezzodì dal ;aMÌlmezzodì4e:ini 
Temperatura massima «= -f: 16 0 

* minima =. 4-3^6 

SPJSTTACOU 
TEATUO CONCORDI. — La Compagnia 

drammatica Diligepti-Calloud rappre-i 
senta : Jl figlio Ji Gìhoyer, di E. Aiî ' 
gier, — (JieJ. 

TEATRO GARIBALDI. — Si raoDre^ 
senta Fwrtm, musica del maestro, 
Ptìdrotti-^ Ore 8. 

!•>. I 

riONIJRAjJ, • - Camera dei Co-
^aopJr-n r̂-̂ Pisf ussioqe. 5̂^̂^̂^ 
organizzazione deiì'ésèrcito."Lord E 
àttàcb vivamente VaUnale sistema mi-> 
1 ita re, e dice che'il.progelto del gó-:; 

«^m.».W5^pta^a^i:.soddisfacenti; 
peî .̂pî eyenire.:! pericoli di:una inva-" 
sione. 

MARSIGLIA,.:!Ó: — Reifdita fran
cese 5290, rendita italiana ,54—,nazio-: 
,r||le,1X125, spagnuolo 30 3(4, lom̂ '̂  
barde 230,̂ ^^ rpmane -r,—» egiziano' 
406 25, lunisinb —, ottomane 282—, 
àtistriabhe 782 50. . ,. 

LONDffir iO:--^ CopsQlidato ingle
se 91l l i Ì6 , rendita ilajlana 534|16^ 

>lQaìMis:de l l l i l , lurco 12 3i8, cambia 
sa'iBeriino 6 ÌiÌ,ÌfmbardW5 li2, spa-' 
;iffibio 2r§;:;labacchi so. 

igi 9.-Sempre, 
J l stes?^ sitmziope aMpntaiartre. Pa | 
;rjgì è tranquilla. Assicurasi che la Banca' 
non ptibblìcberà,ilsuO:billiRiib primo 
di otto giorni. L% telf̂ grafia privata tra 
Parigi e i dipartimenli non saràj-ipr^sa,, 

,,RrTO„,,g, alcuni, giorni. : ' ' ' 
^ i à i p ^ C ^ c o l l o f Ì D a i r 

della Conferanza'si firnierà oggi. La 
dóMàbdà'deirAustrìrdi "percepìreesclu-

^sìvamecte i diritti di navigazione,-.ande 
ĵ}oter elfettuare y^^(jri4ì ct'CQpinieijto: 

î deila., porta di ferro non è accbtiataT 
La'ConfereM'riservò qiièstilaMri^W 
commissione degli' Sfati ripuari del 
Danub'o co^tiluila dall'art. 17 del trat-
'tato,tji, Parigi. 

BORDEAUX. 10, - Assemblea.— 
.piscussione' pel trasferimento .dell'A 

. TVii'ers prònùiizia un discorso còn^ 
chiiìdètfìò in fivore del tî î fenrriénto'; 
a Versailles. L'ì;mBniameDto perM^tra-' 
sf'ri;ioenLo a P.irìgi è,i;espint;) con 427 
voti contro 154...L'emeQ(lam8pto;̂ chie-
dente il lì'asfririmentòija;, Vérsgilles^è: 
approVM '̂con 4G1 voto; contV^M? 
L'Àss'irablea discusse tà approvò il 
progetto di proroga delie scadenze, re-
spingendo gìr,emendamati. 

La prossima sedutà'-piilìblica a Ver̂  
•saiiiés è' fissata'pòi 20 marzo. 

BRUXELLES,,-10. - Parigi.-
llJournal des Dèbats spera che il Go-

fvérnò darà'fitiàtnieffiò' al gen. Aurélles" 
^l'ordiae di ristabilire la tranquillità. 
:ÌLO stesso giornale dice che il Comitato 
/di Mo.ntaiìrtr0 ,̂,tnovò^ ieri con grande 
fatica an numero safficientéwdi' guardie 
nazionali per continuare la custodia 
*dpi cannoni. 

L ^ N M A ^ : 10, - r Lord,4r^uyillo 
dice c;he'i)S governo nulla sa circrlà; 
notizia d un trattato fra la Prussia e la 
la R ìssìa. Domani la conferenza terrà 

• .,N-r.',..f:,,r>;y--.-.':i'"/"-.-!;:,-=<';-(--- ì 

.seduta, La Regina Vittoria l'aprirà so-
Jennemente. 

i^LCffiiLL, 9..H >̂iI giornali pub-
blicano.una, protesta di Napoleone con:::;} 
trb^ il^yoto deJlL, Assembla a reIativo4tó 
decadenza della famiglia .Bonaparte, e 
dice che il voto S'itigiuslo ed ìUeĝ ìê  
perché FAssemblea fu riunita sbltan'iò' 
per rattificare la pace. Il diritto pub-̂ ^ 
lìlico francese je|,ir,stabilim§^^ 
governo fondisi sopra il plebiscitbrNa-̂ .; 
poleònè'shggiùoge:1n quesf nltin?̂  
soltanto sono pronto a(Ì''inébmarmf'di-'ì 
Danzi la libertà d'espressiono e la vo-. 
lontà nazionale.. -, 

AlU.,,ifborsa di Londra circola unâ  
protesta contro la sottoscrizione-del-
Pimprestitb russo durante la conferenza. 
Qaesta protesta rallentò molto. le sot-
toscrizioni. 

,,: A termini deiràr-ticplo 42, lettera a, 
dello Statuto viene convocata T Ada-

.• . T . . .. • •• ,-•'• •• - ^ V. i .. • ---••-r/ .s .^-i ' i - f fr .r-TA.i- • i 

tìltìza generalo de.i Soci bel giorno di 
rioinetìicà 19 niarzo p. v. alle o r l l j arit. 

.nella Serie sless-t dd BanccC viS Srttér-
nardino, N. 3326. 
aioQf&^n ita! giornQ,,ppn,si,rmmsca li 
.numero legale dei Soci la\^fduta'viene 
rìSiffea alià'dbbfiMica îsiî è^ssiva nella 
• I ^ . ^ I 

stessa Òfa e nel locale me.lesirao. 
*: 11 Bilancio dell'anno 1810 può cs-
sere_ fsaminatt), 4a ogni |{id()jres30 la 
..Direzione .nelle, ore d'ulTî yo. ; 

i Padova, ^Q fébrmo'mQ, , 
' IL PpriEsitìÉNtE 

i - j 

r ZADRA. 
. ^ - , i | ^ r.̂  j r̂  3.x"t"!.T. 

ORDINE DEL GIORNO 
lv|^'^BP^!llP:>aoralf3,&ulfcoperazipni 

sociali.. , 
.2.. Relazione dei.Rovisnfì'ìurfiì 

: consUnfìvò del 1870.. 

Ammi-
i' nistrazipne in ̂ surrogazione dei sei 

cessanti p^r'sortèlftb. ] 
6. Nomina dei'tre'Censori., • 
6. Nomina'dì tre Revisori pel Consun-

tivo 1871. 

a chi avesse tro-
fi '-:•; 

vato una cagnolma 
ai pélo'lutf^b bianco 
con, orecchie ros-

^siccî ;,,ha^ ì̂l̂ %pl6^ 
s»yi.feta. visibil
mente più corto. 

Bécàpitò, m^'Vigmi, N. 3889.-: 
3 r t M ^t*rt ^ * W r n R r i m i n ^ M U U « ^ ] i M ^ ^ V 4 r ^ m i W n p i t « A f « a ^ ^ 

•fe. 

J k T' 

'X^-'ì 
q ^ ^ 

. BRUXELLES, n^.^VEtÓile pub-; 
'blica un dispaccio da Parigi, 10. Djce: 
5ll,Governo.,ebbe.,notìzÌa.,,che,le guardie 
smobili;:furQnb''spedite ad Algerì̂ jî tXdj 
vrpiio disarmate dagli indigeiii. QùSti^ 
'sono ii padroni della situazione. Ùii' 
reggimento di Zuavi parti in fretta oq-
rde^-iaiutareitólantQrità francesi ainsta-i 
'bilireJ'ordioe. 
v,:, IÌSGS^TK^^i'^MMzzetla della, 
sera.ha da Monaco: 11 Governopru'S;̂  
siano avrebbe fattpfComprendere, in; 

"seguitò alia'Bbmanda confidenziàlé'dtìiia' 
Corte Romana, che esso, non deside-

.rerefebe che,]! Papa sceglìesse per â  
silo una città delle provinciéTèhane.L, 

• T^i-uhxri *,4cjt*mtiim^t^'mvr*4 
t^tn^ h^ v 4 ^ ^ ;^44Mt, VfìT-

' - ^ • l ^ ' ' - ' ^ 

£• 

i 
- j . . , 

^^ 

i l mano 
•&aa.^'56 90'• •••"•• 

Prooia tra m^ai 26 34 
preatito^.^izionalfl 83,65 
Óbbljgaaioni regia tabacchi 470 
Azioni regia tubficchì 674 75 
à». 3»uC!H m%. dGl E.t i ' i t . 23 70 
àaìoni strade» ttìfs?iìt« m&r. 327 50 
ObMig. > » » Ì81 
Buoni » .>. »,.44Q;;.;, 

.'Oh Ĵì̂ 'siiiiami co-iltìsiistichtì 79 72' 

JE^irammie «lei M- ÌU0.io 
SfuSia o g g i in VcnÌK5at 

81 "43 ^87 "37 ̂ 45 

c o n t r o l e c«ntpaJTaKloni d e l l a 

TnKcnià n i Cloccolat t i - ; osfde e> 
I»?^«'«I*'KI«^11Ì^««»WO ^JI^KinlJnifco 
a pvov vede r sa esc luKlvnmcute 

^ pr«sso^la:nÓNtraCi»sa,a.:i;ofì]aiÌ^^ 
o p p u r e pregiNò l^^ho*jli<l iSlvcn-

:• dUoa- i .notu«l .„In-,..onilce. :iiltirfe-
s e n t e Avviso^ r sS^endo sìE-mpvo 
l e scattale p o r t a n t i Ujs ia i l lo e d 
e t l o h e t t a de l l a mostra Cnsa.)^ 

.,„5),,Estratto ^t&l^'UMórniUgVhroMlé» 
ipi Londra: ' 

i:. ,».^^vt^0TQrLpiù grati del giornalista 
> v i ò quello, di presentare ai suoi tottori 
» una nuova scouerta gio.yevole-"àll' tìma-
:̂»^uità; aofforentQ. :i '^ >̂ ^̂  -- - , , 
. »Quindi invitiamo^^lfeostri.leltori^'a 
»r,ÌTOlgefa l̂à{1Òfo~ atte'nzronetutta suU 
;̂  Rcvia leuta araldica dai gigg. Barry 

MÌl>Wî %iEtìflSÌC3;̂ È (ftìestà tina farina pro-
» parata con la radice di una pianta ara-

|»,bloa,vla;^iqUa!e' fri le* tìo8ti?e rasgoràigUa 
|».U più al caprifoglio. Ora detta Raya-
|,>lenta.è^dii.nna quàlrtàfabitìiiiamèDl^é'tm-
jjjitritiva è salutare; odagli attestati di 
ĵfr̂  medici conospiutissìmì risulta essere la 
«Revalenta superiora a qualunque ri-
» medio finora praticato nellei^se-éùeiiti 
» malattìe, cioè: : .' , :; 
ŝ[.> Indigestione ikjp^ruzionè,, eru:̂ }oiia', 

$ convulsioni, spàsimi, va'rtigìnì, diarrea, 
«acidità allo stomaGO,,incomodi al basso 

^^,ventre, debolezza di narvi, malattie di 
;«bila, fegato, alla,yesoiea, oolìoUa, ami' 
t«cr»nia, dolori.a;:palpitazioni al cuora 
«sordità; ronzio,all'orecchio,e.allatasta, 

•};^doloi;'i:in Qualunque" iìarte del corpo, 
» tisi polmonare e trachoalafi inflamma-

S.zion%, e. snpptìraziòtfé yallo stomaco» 
»mali della pietra, emorroidi, ermiona 

,^^jutanea, sqóibutOjlfebbrL Sflrofole;idro-
«pisìa, etisia, podagra, vomito , e indi-

fi «,sposiziqn|, .^alla.g^rayidanza, siiléen, da-
»boIezzà generalo, parilisia, tosse. In-

%sopnia^:iirosapi]i,^involontari, debolezsà 
«di menaòrìà.»' ^''" " •̂ •--'* 
,1 In scatola ;1|4 di kil. 2 fr. 50 o.fliSkil. 

'4iV. B0%V:il^'Kil?i8^fr.r2 l'l8 kil. 17 fr. 
50 e; 6 kil._ 36.fr.: 12 kil. 65 fr. Barry 
Du Barry óò .vrv ia 'Opor to e 34 via 
Provvidenza, Torino; ed in provincia 
preà8Ò::iii^migliori:irarmaG!3tÌ^e.droglÌi'ari 
(vedere Vannunzio). •' 

DBPOBITI-T Padoyai Robarti, Z'iiàitiJ. 
Pian.^fì e Mauro, Oavàmni farm, -^ Po?» 
doìjdfié: Roviglio, farm. Vaphiìchml-^-. 
Portogrunro?, A. Malipisrj farm,. — Ro
vigo: A. Diogò, Q. Caffagnoli — Tr'̂ jyiae, 
Ellero già Zannini, Zanetti — TolméaÉq 
Gìu«. Chiassi farm.'• î,UdinQ : A. î HipL:!::;:: 
Commospti;-'™ Venoaia; ponici, .yt£wcar|: 
Zampironi, Bollmato, Agenzìa GÒEtaatir, 
— Vez'ona: Francesco P;isoIì'f'*Ad '̂;aa,o 
Prinxi, Casaro Beggiatto ~ Vioohzi's 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri — Vittorio-^ 
Otineda : L. Marchetti farai. —• BH,53ÌIIÌVJ: 
Lui'?] Fabria di Biildtiìsare™ Boî isii)̂  
J , Fo^^elUni ^^Feltra.'i: Nìiiolò Dii^ll'Am! 

Chifiià farm, vaaie 
L. jCi5:jamU. 
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;R. Prefettura di Padoyr 
•AvViéo "• 

Nel*|iorao- dhldn«di 20 marzo .afi^^ 
dante alio ore i l àtìtlm. nella resi
denza di questa .Prefettui-a,, e precisa- ' 
mento presso la Div, I.Sez. II. sotto l'os-< 
seryanza del vigente, regolamento sulla 
contabilità dello S ato, sì procederà al-
l'apnalto a mezzo,^tii; candela vergine dei 
lavori di, riaiio ed Infràsso con ban^ia e 
fiottobanca a slnstfa d'Adige in Marez-, 
zana Spàzzòlàra dòdiuile di Oastelbaldò. 

La gara verrà «portR ani dato peri-: 
iàlaiaUire 11119*10, Aumótttatbi^dèl died 
per ccnto.eje off;rte dovranno porture 
il ribasaolìórèélat'uàìè'^^c^^ verrà stabilito: 
all'atto dell'asta, a cui stiranno aà ag-
giangersiaiCÒmìy^h^fd^^pa'PmdalWm^:: 
prosa nefi'imp rto di L. 237,90 verso 
aggio^delB; p. 0[0. 

Ogai aspi »nto dovrà esibire il pre
scritto oertiflrtato d'idoneità;.0; oautaro, 
If^'t^rnpria oltorta coh un doposif.o di 
Ur,&. U35 îa, oarlj^Jle.del Debito.„Pubblioo' 
al valore di borsa oltre ad ital.llre 100 
in,inumerarìo,od.Jn biglietti dcilla Banca 
naziODalo per lo spees e tasse inerenti 
all'appalto. 

Il tertnì'vie utile per le offerte di r i 
basso del gO^ ŝul, prezzo, deliberato (fa-, 
tali) rosta Ario iad ora stabilito fino allo' 
ore ISmeiT./iel giorno 25 marzo corr.i.,,,, 

UlavorB-'d'Bvrà'essere compilito entrò': 
giorni novanta dal à dellas^iCopsegna, 
%liìitìporfo convenuio sarà corrisposto 
co~n acpi^nti di Lire SOOCrr-a juisura del 
oòrrìspbndérite ' avàiizàiaé^ ilayòrÒ; 
regolarmente.oseguìto con deduzione del. 
10 per céhfpj'da'Vpotìgòfvàrsi a 
deiradempirajnto per parte dell'impresa, 
deglivobblighi contrattuali; ill'pàgàmehto 
a saldo seguirà dopo l'approvazione del; 
cplaudo; a-,termfni del capitolato d'fl̂ --; 
paltò ostensibile in un al riassunto di 
perìzia; :ed'^^i^':^ipi presitì'questa Pré- '̂ 
rottura. -. •••" •"'• 

Padova, U 1.0, marzo 1871 • 

N., 42 . • . . - : 1—143,, 
. / "' . " -LA PRESIUM^A 

de» 

"V- . 

^ . • i e ^ - / 

i \ 
A A i'L--

r ? 

OttifvUle 
f:^j:. 

AVVISÒ :• 
••• Per'Ia, mancanza a* vivi- della nobile 
contessa Maria Gìoyaaalli vedova Vepier,'i 

ijérsendo' eéssatb'nói'pfòpritì figlio óbhte 
Pier Girolamo ,Venier il mandato, col 
quale .rapi)resentaya%m; Bresidenza la 
madre rendeai necessario di completare: 
la Presidenza colla nomina del'èostitut'ò 

(Scelto fra la Classe dogli ^altì aventi 
P^:Soolb|ì#!Canaletto;' : 
. . :Potrà l'assemblea Consorsiale confar-
„ .maréyieUa sua specialità •.ili^npb.,;ópnto,, 
,, Pier Oiroiamo Venier, e nel' caso con-i 
^ trarlo de,veniraaliaiproposta di un nuovo. 
•• .Presidenter''^-"--'-' • -•^^••••••--- '̂̂ •^^^^ 

- ^',iiiiY,itano,,.pp,rci,ò,,gl'Jnt6r6Ssati. ad un:' 
^,sCorivòcato nel qtmleéi verserà • 
. aJ.*SuiIaxpa.Cerpia afPresidente (iei,,npb.J, 
h conte Pier Girolamo Veniér,''e nel càsd'̂  

contrario , . , , , , , • 
li. Sulla nomina dì un Presidente fra 

i maggiori estim'.ti aventi scolo in Qa-̂  
naletto, e nella Classe'degli alti. ' ; 

; L'adunanza si,terrà.in Patlpy^ nell'Uf-, 
ficio della presidenza "del Consorzio òKl 
toville nell'ex monastero, di; S. Soffia al 

., oivif:#'3626 neligìornÓdilunedì S7 marzo 
:corr. alle ore.11 (undici) antlo^erid,: 

Ove pòi nont:%t̂ ;Sse. luogo là^òònfém 
0 nominajpera prìcna adunanza per man
canza-dei nuinero,,:légale degl'intervenuti: 
si terrà una seconda adunanza nel giorno, 

,., di, sabbatp^llpiliimpi.aprile prossimo veiiB:̂  
turò nel meddsidio locale, ed alla stessa 

; oraindicatapelivi»adun.inzai nella(^tiale 
sarà tenuta valida Va delibiìrazione ohe 
ai prentl^^s^e, qualuì;,qne sia./il numero: 

,'degli"intervenuti.""^•'•"\; -^-•'•'..••''„ 
Il presente .avviso sarà̂ 'pwl̂ îicffi'̂ ^^^^ 

. Padova e Vìcerìza, in tutte le Comuni 
còn8orziatev.ie:-'Vèrrà itìsèrtó'^ii^ 

\ di detta due città ed a merito dei RR. 
; Parròccht^^WtòHaaU'altàr#^ìrit%mÌ8-
• sarum solemnia. ,/ ' 

Dalla Presis. dal Consorzio Otto ville 
; Padoya, 6 matzb, 1871 

JlPnstdenie 
FrOÀSPARlNI 

^ ' I • ' ' 

momento pacare tutto il prezzo di de
libera, .aiseonto d.'], quale,,verrà impd"-
HUtìliflMmporto del fatto deposito. 
(.. 3''.Veriflca|q„i|..,;p.-gamento^.dtìl prezzo; 
sarà tostò àOTàdicata la proprle'ià riel-
l'acqii rerite. '...,• 
... 4i%Stibito lopo avvenuta la dòUberà, 
7errà agli altri concorrenti riStituito 

Gl'importo de! depbsS^ip,Lris[iÒttlyo. 
5,,La parte esecutante non assume al-

'lonir^fMhzia peì*%' proprietà^é^libértà: 
de! fondo 8.>ba8tato. 

6^|0¥Yr^Hl>fdeUberatarìo a tu.ta dìJui, 
cara è spesa far eseguir© in Censo entrò 
(iUtèrmine;di lflgye;la Voltur*_alla pró«i 
pria Ditta dairimnaobile d^Iibiìratogli, è 

, resta, ad.eaolusivoldiyiuticariiiolUipaga-
mento per intiero della relativa tas^a di 
trasferi iiento.., 

7. Mancando' il deliberatario all'Imme
diato pagameato d3l^.prezzp, perderà il 
fatto de(iositoÌ e sarà poi in arbitrio 
della parto esecutante, tanto, di astt^in-, 
gei*lo'6ltràcciò al pagimeritò' dell'intéro 
prezao di. delìbera, quantp invece dì ê ie-
guii^ò'^'iJnafliubYttiviubastaS fonde»-'a 
tutto di lû  riscbìo e pericolo, in un solo 
esperimentp-à cftialfioqifé prfî  

8. La parte esei^utante.lesta esonerata 
dal0ersà:ni0iitò' dèt depó^Hó::^;ba'tiaiònale 
di dui al N."S, in ogni caso: e così | uro 
.didk^ersamenio dei prezzo•di.i^d^liberàf 
puro i/i questo caso fino alla còncorrenVa 
del di lei,av:ere.,E.ritJiaaendo essa me-' 
desinaà delìb ra aria, sarà a lei pure 
aggiudicata.tosto la proprietà degli entìflltìi 
subastaiiìl'-'dichiarandosi in'tàl caso r i - ' " 
teriuto: e girato a saldo» orberò a sconto , 
del diUtì^:àvèr0 l'importò della deliberà^ 
salvo nella,prima dì questa, due ipoioal 
,l*effnttivo;itninedi8to pagamento déllàl 
eventuale jeocedeoza. - •,„^.^,:; 

9:':.Ij^):à^òWtutté' d'asta, nonché quèiie 
dell'Editto staranno a carico del lelibe-
r a t à r i b . • • " ^ ^ • ^ ^ • ? - •••• -^"^ • ••• •• : 

IMMOBILE, DA SUBAST ARSI 
P/o,v,:dl.PjdQva : Djstr-,,di,piQve 

Comune censuario di Codevigo 
N, di mappa"406 X. - Casa - Pertiche 

ceas... 1,55 - Rendita L, 28,69. 
' v a ore censuario L. 717,23 

Intestato'in,rttlitta Boscalb'Alessandrina, 
Giudi.taVAÓtóhio, Vincenzo, Domenico, 
Angelo 0, Maria Regina fratelli\e, spre.le 
quondam Giovanni detti Maia propi-iétàri 
iritréXultimi.pupilli.instatela della lorp 
madre Pare Elisabetta usufrutti!ai-ia in 
p a r t e . - ..„g;U-,.: .....^.-..-i.,. :̂  ' " ••...-'• 

Locibè sì pubblichi per t re Volte nel 

È' IN .YENDItA 
•kf} 

alla Libreria'iedit Sacchetto 
tu. Pudovsk 

A. LEHÒIGKE 

IL m m m \ ì DEGLI MIMÌLI 
con incisioni intercalate al lesto 

Prezzo dì It. Lire t , 5© 

I L . f r^ -. i 1 >-V]̂ V=|V?4r̂ ^P'""' 

^ ^ 

del . faB*iiiacl(<ita 

Milano, Yìa.MsrapigU, 2.4* 
•+H'-
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CtROHE 
. LA PRIMA TmiUIU 

del Mondò ' 
per Ungere Q 

CAPKL^*re HARPA' 
Con queato semplice COSME
TICO si ottiene isianmiiea-
mentell biondo, castagno chia
ro» castagno scuro Q nero per
fetto s>^ aoconfla che ai desido^ 
ra^ coUMateaso uso degli aìtri 
cosmetici, Kìaultato garamilo 
fSeiniìventorf (rateili KIZZL 

^"•Knì pozìco I4. s . f to -'•• 
Deposito in PAOOVA presso 
ti oglutitl CAttotfttio PaiTuc-

i chlere all'UmTersità 
ì I 1 

i^^l ^ ^ 

f!:K"-i,-^^, j ? ^ 
• J ^ 

r'fll-V 

K ; •^^-z. ^ ^ 

fij^^^ 
•^^j 

t . _ ^ ' 
^ i \v - rimm^-

• • , : 1 ; , 

del Regno dì Gesù Cristo 
E DI 

ROM A, SUA CAPITALE 

, Anche la Pruss ia^ ba fatto o m a g g i o a questa t^ìa.aU'Arnloa ékiiókha r U 
Òònòflciuto la irref«gabllW utiiitàt"^^^^^^' .^^^.- . . . . . . . . . . . n 
i Sovasapere che tn,tntti.gl^ 

do di:;qUil8lasl estera soecialjtà se prima non,òrìconoseutaidoìrtéa e f utfUe 
da u a apposita c o m m l s s l o AC. L '^l lgcmcInomcdloi iKlNtìBiucent i 'u l z M . 
l l i p l à c ^ ^ ; 744 :N.,62riddlÈ^fl:&03*b corriate (anft^SS*' dituW vitay di l E e r l h ^ ^ 
ne riporta le conclusioni, di cui HÌ unisce il , * 

POR 1 0 
Traduzione 

Vera tela alVArnica di 0. Qalleani 
;;Ba.;tela; all'^XFÈlca del chimico 0. éat-

nm ¥'B^9. 

Originale tedésco 
Echtèi TOlMi 'a Arnica PflaBteri'Dàs^ 

Arnica-Pflaater von O;; Galleani, Cheml-
;ÓÙ8 àùà' Mailaad, ìst auch soiVfeintèon 
Jahrenin DeutschlandeingeiuhrtworJen, 

.^eauftragt dieses Ptìàster zìi'uhtórzuòhóri' 
uni zu analy^iren, mussen "wir nach ma-
.nigfttltigflniProbé'à'Ieste'hen, dass'.dMses 
Galleani 's Rchtes Aroica-Pflaster ein 
gani! beaonders aDzaempfihlendis und 
wirksames Hei'mittel fiic Rheumatismus, 
Nauralgie, Hiiftschmerzan, reum-ìtischti 
Scbmorzen, QuetschuDgen ùnd Wuh'dén 
jaller. Art. ìst. ,Mit.,Ue8em pflaster,;^;sver-
den àuch Hiihnerangèn ùnd àhiilicb0Ì'*ùs-
skrank^itea grundlich curirt. 

Wir Itcirinón dìsm'Publicum dièsis béil-
same^^Pfllaster nìcht gonug aaempftìhlea,-
'und"'Aaìibén darauf aufmerltaam, daàs' 
versehieiene andere schleeht nachgeah-

;mtbs;Pflaster unté'r'derasetban Namenbei' 
uns verkauft werdan, in Folge dar gros-j 
^òri Selìèbtlìeìt d t̂'̂ ^óHtenVv;0aS ' Fubll-^ 
cum woUe daber genau nùr auf das 
Echte Qalleani's Arriìcà t'flaster^!;achtèn,'' 
und v^ìrd dieses Pflaster. — Vera tela 

^^àlI^ÌArnica dei òhìmlco,,0. Qalleani dì 
Milano'^: gè gè n Eìnsaiidung von 14 Sii-j 
.bergrpschen,,franco.durch ganz,,,Europa,: 
'versendet. '""'" ' .'' ...̂ -....:-.;=.:-̂ ,.-., 

ykani di Mi2aHpi::à;*af .̂(|uàlóh3 anno Ii-
trodotta eziandie nei nostri paestv; Inca
ricati di esaminare ed analizzarerquesto 
speclfloo, dopo ripetute prove ed espe
rienze, ,flì,-tròvÌamo in oblingo didichia-

ÌHTÙ ohe questa,;;yèra felà all' Àrtiidà dì 
;MI»U|..fl^o;iÌpeii|fico,,,oommondavo-
lisaìmò sptto ogni rapporto od utì efflca-
cifisimo rìm^jdio por i reumatismi,' eoa-
tusionl e ferite di ogni spacie. Ooh esso 
si guaH^c^^r¥^ iMta» i r^ t>ca l Ì l ed 

ifdgnraltrogiitìerèkdlJMalàttìr-del pìecle. 
Noi non sapremmo sufffciWntemente rao-

Cob óiandars àl^I^Iostro pubbli co rtìso ' dì 
niueatasHelft ..allÙArflìca, dbbbìam:p:|pQrè 
avvertirlo che,diverse.coutraffdzioni sono 
spacciato de noi sotto questo nomo in 
virtii della grande rie arca della vera. Il 

,iV,''^'V''.T-yi'^i«^-^ìte^':^' 

\ 
pabbUco siàllunquò guaii-ctiago, per non 
richiedere e,d accettare che la vera tela 

•I r> 
all'Arnica del óhimiob:^wGalléàiQÌ. 

•;:l^rH?'->ì:. • ! y , ; 3 ; ' ' 1 '"Nfì^^Mi -..*' t- • '" *>ii*':. i: 

giornale di Padova e si affigga in questo 
Albo Protòróaf'^èl nella piazza di qui e di 
Codevigo. , ,,, , 

Dalla R. pretura , ,f 
•̂^ Piove 14 gennaio 1871. 

li Pmore ; 

VecelUo, Cane. 

per, 

tBernardino Cusmàho da Sciacca 
i ' , . . ^ . 

. • I 
• x • , ? ; i . i ' , ^ fr" 

Lettore e predicatoro cappuccino 
I ^ 

Vendibile al asaainp d i IiU>rlaì Ser^ 
vi/NrioèrPrezzo Lire M A "' 

i'^ .X' 

• ' : • • • ' • •yl^:y^T-^y=-:-^7':-": 
i '-- 'i . ''':±';\ 

^ 

CO r f f l i i f ILLE OBBOGilZiOli 
.m»ì'''''-.:m^^^m^. 

La vera tela'àU*Àrnica dei 'fàrmàò'sta 6. Gàlleanì. deve portai^e la firma del 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco^''*^''^'>' 
•̂ •-•" ""f'̂ '̂*' . • • ;O.GALLEAN[, MILANO. ^ 

Costo a scheda doppia franca per posta nel..regno., . , L. L20 
Fuon d'ItaliH, per tut ta Europa/franca V;,.i::é - < . . »i,l'7S 

. Negli Stati Uaiti d'America, franca , ' ; X , . . . • , . . » 230 miP^^h^^l 

tiìi|ioi«tautlS!9lina coi 
y\r--''-=r^K-^:^'/, 

i 
l e roBBtrafTAzioiil dcSl^ 

t a r l a , invUflauio 11 p u b l i l l c o a pK-OTvedet*j«l escBBi!i(lvani<-^iit» prcNSo 
l a n o s t r a l ' a sa a Torinko, onnaRC, p r v s s o i'^iiiostFl fiftlv^siidllovl uo -
4a«l I n «a l ce a l p r e s e n t o Avviso^ csig;endo scinpa>c t e s c a t o l e pov-
t a u t l t i s i g i l l o e d c t l c l i e t t a d e l l a n o s t r a CasaH -

: iT iTÌ^^ ' : 
'̂ ( 

"̂ :d-N Q M P I Ù ' MKDTQIME 
LA DELiy.iUSA FARINA ioilSNlCA 

J A ^ -

H . . ^ 

•U'ì.,-
V i a n o a d l u e i l l , IH. 8^ FinÈnìSRE: 

i . ^ 

jl_j±' 

^ 
.-w Matte,in yenditai al;,prezzo di Lire 3 , dei titoli ài partecipa-
;ione, che danno diritto di concorrere p e r t r e attnlfUi tutte le ZI 
esiraziom dì tbbligaaipnì dei prestiti seguenti: 

MOirtllfii), Bir'liiTTil, EEÉtlP8EmT0 Mlimm 
,.,^v 

^M^>:r^ 
•3113 p r e m i , formanti complessivamente In, 3 anni: 57 Estrazioni. — 

La sottoscnziOTìe è a^ftadcili^mtutto::th^im m FirenzeyVia 
Bondinelli n..^ypi'p.^-iti'Padova"pressòril sig. C^SisscBipe S l 4 > n t a # C J i 
N. XÌQl, Bazza. Cavour. H P 

MàBEA 

t to^A^ >4^--UMi >y4 

rj -^ 
i.^a^-?^i.i5ii^^^M-j.V--^'i^"^i*^^ ,:.^v> 

. r ^ . •:^\-^-"^m-^'\-r'^-H^M'" L L J 

.>^ " 3 1 - . - ^ ' - Ì - I I ' ÌMEÌ . . itV ^•^ri; 
' " " ^ » J F ^ - „ _^^^ ^ V • 

- L 

î Vf 

U Seg]?etàrio;?P; NERI. 

iffiz: 
• - - I " h 

^-?--t. 

e pm tapriqioni ottenute 
coìfaèt ìun antlÌ!it0Xltlea pre
parata da A. Reggian,,', non, can-, 

«tica, varamente prodigiosa, garantita, senza morcn-
rio a nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restrìhgimentb all' nrotrafal .infiammazione agli inte

ri stini, Detta acqua .gnariiBoe radicalmente in aoU *:; 
gioriiill^Spoli^reoenti ed;i;l, più cronici, ohe van dUtlnti boî  nbmi Vdi Blanòreó ^ 
e GÒnòrèe; nonché i Ansai bianchi delle doime <s le nloeri in generale. Pel ai-̂ .,,; 

,OftPp„e proat,q risultato,(^eUa.compieta guarigione, BÌ puiS meroò.qneat'aqna diroB 
"^ '̂" ^ "•••••"'• ^I^ffoa*. lix-Cii. j o a s e - l "^r&xt&s^&^o • • 
•Bottiglia iicpll' ietrusiono Ur6j,̂ ..-̂ -:s--i tJopo«itp;vin Padova :ttUa farmaèia 'del--
l'Angelo, del sìg. Cornelio, Piazza delle Erbe. .^^11 m^dosiino spodlseo in pro
vinola, difl̂ r̂o vaglia dì lire a a l n i diretto. • . 18:T;10 

r ^ 

-\ 

r - ^ r--: ; 

„-,^n—mw-j , ^ - 1 , . !» '"• -f^r ^^••'^•-Hi 

I 1 '• 

N. 10603 :• , ^^Ì3^135 
,;. . . ,.,,,i,,^Dtp'0.,;„,: ^ • 

Da parte: di questa R. Pretura si rende 
" noto che sull'istanza dei R„lJfdcio.di Con

tenzioso Finanziario faoientèpe'la R. Fi
nanza ,dì Padova od. in bdip di Elisabetta 
Pare Vedova Bòscblo Giovanni' per sé e 

, quale tutrice dei minopj suoi figli e LLi' 
ce.' saiianriìb teniii;ì'da*a^^^^^ 
siepe iq qiissta Residenza.Pretoriaie tfe 
esperiménti d'asta per'là vendita dello 
stabile sotto d=!Scritto, e ciò nei giorni 
S2 e 25 marzo e 19 app^^a,§7.1 aUo^fié^ 
guentì , " 

Condì toni 
1. Â  primo ed al si^ooudo esperimento, 

il fondq.norj velerà delibarato al 91 sotto 
del valore censnario che in ragione di 
100 par 4 dalia^ftndit^liOensuaria dl1in^^'' 
gtrìaoii:i L. 28,69 importa L̂  717,25 in-: 
vece ^el ,terzg;;:;^sperimoati^^l6" sarà a 
qualur/quo pr(̂ z?,b"'~anchQ iofaViore al suo 
valori) c.̂ tj.sua.r.io.... • -,:,,,;,,„.• , 

2. Ogni concorrente all'alita dovrà p e-
viaipenti*. dppositiire lisjpapprtb .corri-* 
spordénte allinVotà del sud.-letto valore 
censuario, ed il dtiUb^ratario dovrà sul 

f I i 

;!.^..v. . • - , . i ^ - . - " 

rAF> 
hT( — 

N^r^^ „ i ^ ^ . ^ ^noW^ |^^ f : \\M^^ "̂̂  i 1 r-

Ir ; h 

autorizzato in fonda, in Austria, nel Belgio W'1n Russia 
' - ' - 1 - ^. 

V Il numero dei depuratìij^.è considerevole, ma fra questi il ttob' di Boy-, 
v è à u fcaiTecteur ha sèmpre occupato il primo rango, sia per̂  lei sua 
virtù nptpi?ia-ed'ay,verata da'q"àsi un secolo, sia per'fa sua' conàposìzione 
eseliisivàmente vegetale. Il K o b guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiftAUDEAp.psjjSAiNTTGEavAis guarisce radicàlm'ehte'le affezióni cùtarièeV'glì in-?, 
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo H o b ò 
sopratpjttP.rftecomandatoiopRtro. le,malattie segrete recenti ?d<Ìnvet6rate;:i: 

Come depurativo potente, distruggo gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiuta la,naturala,ebar^zz^rieue, ,ppme pure deU'ìodio, quando" se' rió^'hà'' 
preso troppo. — 

Il vero aSoli. dal B«ij-vettBi-aja0cc4c8Bip sì vende ài prezzo dì'8* e'dj^^ 
1 6 frànòhi i r bottiglia." : "' " ' ' 

Deposito generale del « o l i JBoyTcaiiii-I.afirectewr nella casa del dot
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAlS, 12, rue Riaher Parigi. s#.V:Depositoiii Pa 
doya, da Luia;i Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Pftttìstj, pertoldj, Rb-
bartWèeU9,pr*ncìpalì farmacie. ' 0—31 

DU BARRy M EONDRA 
flh'emic^ta aWEsposizione di NuGva-YorhJ 

Guarisco rndicnlmenlc !e cattive digcslioni (dispepsie), gastriti, nevralgìe, stitichezza abituale, 
•^emorroidi,. elantloìe, ventosità, palpitazione,, diarrea, gonfiezza, .capogiro,, aufolaraento d'orecchi » 
lacidilfl pitmtà, emicrania, nausee e vomiti dopo paslo ed m tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
.firraitchi, spasimi ed inriammazione di stomaco e degli altri visceri : ogni disordiue del focato, nervi* 
iinembrane mucoso e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, lisi (consunzione), 
•pncumonìa, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, fiotta, febbre, isteria, viziose 

fpQyertà del sangue, idropisia^ steriula, uusso bianco^ i pallidi colon, mancanza di freschezza ed 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per ̂ lo:^persone d'ogni età, formando 

^'buòni mû^̂^ sodezza di carni ai. più,̂  stremati di forac; 
EcQn(ymizza 50 f)oUQ il aùb pì'ézzo in altri rimedi e mUrisce meglio che la carne, facendo dunqus 

Curo,.,n.. 69,184. Prùnéttb (circondario''dV ^ 24 ottobre Ì86B, ' 
, . , ; La posso assicurare the da due anni usando questa meravigliosa filevaSeiAtft^ 

^̂ riQI) .spntó più; alcuni incomodò delh;; vecchiaia; he iV peso dei niièi 84 àiinL 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robuRio 

* come à ,30.anni.Ilormi sento;insomma ringiovanitpilcgpredicp^̂ ^̂ ^̂  visito ammalati,,^faccio 
.viaggi a ipiedi ed anche lunghi, e aentomi chiarii la mente e fresca la memoria. . 

Baccalam^eato in leotogia ed arciprete di PrunelKK 
Ctw'a rt, 71,160. , , , ,„ , ,, . T r a p a n i (Sicilia), 18 apyile ,18U8, . 

Da vent'anni mia moglie è. stata assanta da un fortissimo attacco nervoso, e bilioso; da otto 
anni noi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
pàsiso ne sabre un solo gradino; pm, era tormentata da diuturne:insonnie e da continuata man
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; Parte medica non ha 
maipólutQ gipyaro; ora facendo, U3ot;,dolla vostra S ^ c v a l ^ n t a A r a b i c a ini sette grornilspart 

Zia sua gonfiezza, dorme lutte lo notti intiere^ fa-le sue lunghe passeggiale, e posso assicurarvi che 
in 6 S giorni che, fa uso della vostra deliziosa fariua trovasi perfettamente guarita* : 

^ ' ^ *̂  ' .- '' r ATAMASJD LA BAIIBEJU 
' T : . .. ,, ^ , , „,- >, ' Montana,,Istria -

[ risultati ottenuti eoli* uso della B c v a l e i a t a Dn Barry sono sorprendenti. 
F&KD. K.LAUSIE1BEKG&K, medico del distretto. 

Cura n.,;Bl,436 ••̂ 'Berlino"^O.CÓtt̂ ^^ 
Signore; Ho avuto da lungo tempo occasione dì osservare sui malati la infiiienza &j|lutare dejb 

R e v a l e U L t a D u Barry, ed ì'risulBti carativi; e riparatóri ihvariabilmeritc'oUeriiilì/^ 
stificalo la mia buona opinione della sua elTicacia, e aon esilerè a confermarla in ogni occasiona 
che |8Ì|presenterà , ' Dottore D'AwGKUTfiiH .v;^, 

? ' ' ' ' (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
.La scatola del pe^o di I j* di chilogramma fp- ^,BO;j,l[? cha.fr.,i-BOj ì cbib fr.,8j, .?,?hiJ 

.ie l i2 fr,;17.«0; 6 chil/fr. 36; 12 chiU fV* 6B,^^^^ ^ . . L 

j ^ Î A REVALEIITA hi 
.'M^IK'^fe 

IM^irt^ l i 

•3T tf«U4n#«dtt 4 « M t T 

Pàdova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 

i n POi^vaiflWa ed l u TA>^OI.KXTE 
(Brevettata da Sua Maestàjilài' lìegjna d'fngkilterraj'i ' 

Dà I*appetitO| la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni;, del sistema muscoloso^ 
alimento squiflito, nutritiva tre' volte,più,che la qarnb, fortificalo stomaco, il petto,"i nervi Q le comL 
r ^ . ^-^. -M . . . . . . :t̂ ^ ^̂  ..? - .^]^o„gio (Umbria), 29 maggio 1809. 
j ft^o 20 anni di:ostinato^zu|bIamcnto di orccciiì^ ,*i;4!.;^p^^ %nij^,^«.,,f^ 
(etto tullo^ll mverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
1^e|;vaKcii^Ìti«; a l CloccoIaftW Date i* questa mia guatrigione, quella publieiLi che vi V^^^t 
ondo rcndeW hòtrla m tanto.« voi che al Vòstro delizioso C r o c c o l a t e c i dòtatP 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salule, Con tuUa stima mi ŝ gnpHU ô-̂ tV ^Iwnissirao 

FRANCESCO BajicoffijW^^^^ 
In polvere: Scatole per 12 tazze if0 2.SO; id. per 24 lazze fr. 4-50; id. por -iS lazzo U\ 8; 

per, 120 tazze,fr,^17.80;In Tavolette per 12 tftz^e fr- 2-BO; per 24 taiis'é f^^JO; per AS.taaszc Ir, 8-

DEPOSITI ~ Padova: Huliorli, Zniiettì, Pianori e Maui'o, Cavozzanì farm. «— Pordenone: Ro-
viglio, farm,̂  Varaschini — PorlogrumV'A-^ Ua^i'^m km, ^ Rovigo : A. Diego, (lf,,(ìij.tragii,̂ IVr:T̂ -
Treviso: EtieVó già i,annini, Zaiiclli ~ Toimcj^o: ' Giu9. Cliiussi farih.'---:.f/dino: A.* Filipnazî  
Coin|Re5sati — Venezia-.. Vonci, SLapo.ftri,-Zampironi,, Bulinato,, Agenzìa. Costiisitini -^...Verona-. 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggkto — Viceiixàttùigi MfljòM, Bellino Valcr?;7:Tf,.r̂ r 
toriO'Genedat:t. Marclieltj farm. — BassanQi ItUigi Fabri» di Baldassaro — flc//uiio: E. Fortellini 
Feliré; SiicQÌii ììi^ì'^T^^i -- LégnagoyyoliìTi ^ llfm^ Cliiara farm. reale — "'''•^ 
L. Cinotti, U Dismulti. 

Odvrzoi^ 

http://cha.fr

